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I s t i tuz ione del Servizio nazionale dello spor t 

ONOREVOLI SENATORI. — Con il presente 
disegno di legge intendiamo, istituendo il 
Servizio nazionale dello sport, razionalizza­
re un sistema fin qui affidato a norme anti­
quate o frammentarie. 

Premessa. 

Con esso, noi vogliamo riassumere e dare 
adeguato ed organico sbocco politico alle 
numerose iniziative legislative susseguitesi 
nel corso delle legislature precedenti e che 
mai riuscirono a convogliare la nostra at­
tenzione verso quei concreti risultati, che 
pure erano e sono attesi dalla totalità degli 
ambienti dello sport italiano. Di qui, quella 
naturale diffidenza dei nostri concittadini, 
che amano e praticano lo sport a livello di 
attività agonistica e fisico-educativa, nonché 
di mera attività ricreatoria; di qui, in egual 
modo, la diffidenza persino di coloro che 
sogliono qualificarsi come sportivi per una 
loro sincera, corale, vissuta partecipazione 
alle emozioni, che derivano da qualsiasi spet­

tacolo agonistico, nutrita verso qualsivoglia 
iniziativa politica nei confronti dello sport 
in genere: iniziativa immediatamente so­
spettata di effetti contaminatori in direzio­
ne di un ambiente, le cui possibilità di so­
pravvivenza — particolarmente in una situa­
zione difficile sul piano economico e sociale 
come quella che caratterizza il nostro Pae­
se — sembrano dipendere essenzialmente 
dal suo essersi costituito e permanere come 
zona di rispetto nei riguardi di interessi di 
parte o anche a cure di governo, comunque 
rispetto ad interessi politici in senso proprio. 

Questo atteggiamento appare, in linea di 
principio, ingiustificato: e sotto questo pro­
filo ce ne sembra di testimonianza e di 
conforto la pubblicistica più recente di ca­
rattere sportivo, nell'ambito della quale si 
è voluto finalmente puntualizzare lo stato 
dei problemi domandandosi perchè mai « lo 
sport ha paura della politica », e comunque 
prospettandosi la necessità di arrivare final­
mente ad instaurare « un dialogo da affron­
tare ». In questo senso, per esempio, sono 
da ricordare alcuni articoli del direttore Pa-
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lumbo sulla Gazzetta dello Sport del 20 apri­
le e del 12 dicembre dello scorso anno: 
mentre lo stesso Palumbo si interrogava, in 
altra occasione, sui « fermenti di proposte, 
di piani, di leggi intorno al mondo dello 
sport di cui vanno occupandosi in questi 
tempi partiti e sindacati: ognuno con il suo 
progetto, ognuno con interessi specifici da 
salvaguardare e da rappresentare nell'am­
bito della coralità dei fenomeni sportivi ». 
Tuttavia, è doloroso ammetterlo, non una 
sola concreta organica iniziativa sul piano 
legislativo è stata attuata dal Parlamento a 
favore di un rilancio, in particolare, delle at­
tività sportive e ricreative prive di possibilità 
autonome di finanziamento perchè non suf­
ficientemente sostenute dalla « partecipazio­
ne emotiva » popolare, e però sul piano so­
ciale forse ancor più importanti di quelle, 
per gli effetti benefici che si ridondano at­
traverso la loro pratica sulla generalità delle 
famiglie e dei cittadini. 

In Italia, si è operato in seno alla Com­
missione interni della Camera dei deputati, 
nella scorsa legislatura, una indagine cono­
scitiva dei risultati della quale ci siamo 
anche avvalsi nella compilazione del pre­
sente disegno di legge. In particolare, sulla 
base delle indicazioni espresse dall'Assem­
blea del Consiglio d'Europa con la racco­
mandazione n. 588 del 26 gennaio 1970, rela­
tiva allo sviluppo dello « Sport per tutti », 
nella quale significativamente si afferma il 
principio « dentro una società dominata 
sempre più dalla macchina, l'uomo ha bi­
sogno per il suo equilibrio psicologico e fi­
siologico di un minimo di esercizio fisico » 
e si ripete l'invito ai governi membri della 
Comunità economica europea ad elaborare 
« misure immediate e di grande ampiezza, 
capaci di mettere lo sport, come attività 
socio-culturale, alla portata di gruppi sem­
pre più vasti della popolazione », abbiamo 
avvertito l'esigenza di un intervento dello 
Stato atto a favorire l'intervento di quella 
struttura di base rappresentata dalle « so­
cietà sportive, enti ed associazioni, che perse­
guono lo scopo, senza fine di lucro, dell'orga­
nizzazione dei mezzi e servizi per la parteci­
pazione all'attività agonistico-sportiva dei 
propri associati ». 

Ricordiamo come sia la stessa Costituzio­
ne italiana che affermando il principio della 
libertà di associazione unitamente a quello 
che « la Repubblica tutela la salute come 
fondamentale diritto dell'individuo e inte­
resse della collettività » offre i presupposti 
politici per una definizione normativa che 
favorisca e salvaguardi le finalità perseguite 
attraverso società, enti ed associazioni che 
hanno per scopo, anche in senso agonistico, 
l'organizzazione dell'attività sportiva. 

Per questo, attraverso la istituzione del 
Servizio nazionale dello sport, ci permet­
tiamo di ripresentare, completamente ride­
finendolo, ristrutturandolo ed ampliandolo, 
il contenuto di una proposta di legge (per 
l'esattezza la n. 2753) della scorsa legislatu­
ra, con la quale si avvertiva soprattutto 
l'esigenza di varare « norme per il ricono­
scimento giuridico delle associazioni spor­
tive ». Ci sia consentito, qui, di riproporvi 
questo brano della relazione introduttiva: 
« Una seria e realistica politica per lo sport, 
inteso come fatto di educazione, prima che 
come fenomeno agonistico, deve essere in­
fatti ispirata ai princìpi di libertà e di plu­
ralismo sociale che rappresenta il cardine 
del nostro ordinamento democratico, così 
come esso è enunciato dalla Costituzione. 

Una legge sulle associazioni sportive pri­
ma di corrispondere quindi ad esigenze che 
provengono dal mondo dello sport, signifi­
ca infatti la tutela di alcuni valori che sono 
propri della democrazia, di libertà e di giu­
stizia, favorendo il consolidamento, attra­
verso l'intervento dello Stato, di un libero 
fenomeno associativo, frutto di autentico 
volontariato e di notevoli sacrifici personali 
e che in concreto rappresenta il tessuto più 
vivo della struttura organizzata dello sport 
nel nostro Paese. 

D'altro canto, è la stessa maggiore auto­
rità sportiva nazionale, il CONI, che con la 
pubblicazione del Libro verde dello sport 
ha sottolineato l'esigenza di una nuova strut­
turazione del mondo dello sport proponendo 
una distinzione nelle competenze fra chi 
deve occuparsi " dello sport agonistico o da 
competizione" e chi deve "amministrare lo 
sport inteso come educazione, formazione, 
divertimento, tempo libero". Tale distinzio-



Atti Parlamentari 3 — Senato della Repubblica — 1360 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ne investe la responsabilità della gestione 
del fenomeno sportivo, richiamando oppor­
tunamente lo Stato ad intervenire, attraver­
so i suoi organismi (anzitutto la scuola e gli 
enti locali), ed ha come suo presupposto 
l'esistenza di una struttura di base, costi­
tuita appunto dalle associazioni sportive, 
così come esse risultano definite dall'arti­
colo 1 della legge proposta e che rappresen­
tano le cellule fondamentali, gli elementi 
primi ed essenziali del fatto sociale a fa­
vore del quale si chiede maggiore e più 
adeguata tutela da parte di poteri pubblici ». 

Quanto dicevamo allora, crediamo possa 
essere ripetuto con immutata validità an­
cora oggi. E d'altronde, ci conforta in que­
sto proposito la constatazione di quanto è 
emerso in sede di svariati dibattiti, alcuni 
organizzati anche da partiti politici di re­
cente e dagli stessi sindacati: nell'ambito 
di quei « fermenti » cui il giornalista Pa-
lumbo — si è visto — ha fatto riferimento, 
e che tanto significativamente « preoccupa­
vano » la generalità di coloro che in vario 
modo gravano intorno all'ambiente dello 
sport. 

Ciò di cui si è avvertita in modo parti­
colare l'esigenza, come si è detto, è stato 
il bisogno di inquadrare unitariamente in 
un servizio nazionale quel complesso di or­
ganismi e di soggetti che gravitano oggi in 
modo spesso singolare e disordinato intorno 
al mondo dello sport, e che vanno dalle 
federazioni, agli enti di promozione, alle as­
sociazioni della natura più svariata. 

Il presente disegno di legge è organizzato 
in nove titoli, che riguardano segnatamente: 
princìpi generali, istituzione del Consiglio 
nazionale dello sport, lo sport nella scuola, 
il Comitato olimpico nazionale italiano, gli 
enti di promozione sportiva, le associazioni 
sportive, gli impianti sportivi, il credito 
sportivo e le norme di carattere finanziario. 

Princìpi generali. 

Nel titolo I, attraverso quattro articoli, 
si individuano rispettivamente: 

1) la natura ed i caratteri dell'istituen­
do Servizio nazionale dello sport, caratteriz­

zato come educazione fisico-sportiva, come 
agonismo e come attività motoria del. tempo 
libero; 

2) le finalità degli organismi che lo co­
stituiscono (in primo luogo la scuola, poi il 
CONI, quindi gli enti di promozione spor­
tiva ed infine le Regioni e gii enti locali 
territoriali); 

3) le attribuzioni e le competenze delle 
Regioni e degli enti locali (per le quali si 
rimanda agli articoli 56 e 60 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 616 del 1977); 

4) la funzione di indirizzo e di coordi­
namento dello Stato da espletarsi, con rife­
rimento all'attività amministrativa delle Re­
gioni, secondo le modalità indicate nell'arti­
colo 3 della legge n. 382 del 1975. 

Consiglio nazionale dello sport e Segreta­
riato generale dello sport. 

Nel titolo II si provvede alla istituzione 
ed alla definizione degli organi centrali di 
indirizzo e di amministrazione dello sport: 
il Consiglio nazionale dello sport, il Segre­
tariato generale dello sport e il Registro 
delle federazioni e degli enti di promozione. 

Il Consiglio nazionale è l'organo di indi­
rizzo e di programmazione dello sport in 
Italia. 

Il criterio, che ha presieduto alla deter­
minazione della sua composizione, è stato 
quello di assicurare la presenza dei rappre­
sentanti di tutti gli enti ed organismi, che, 
comunque, esercitino funzioni ed attività 
attinenti allo sport, da un lato, quindi, i rap­
presentanti dei Ministeri la cui azione am­
ministrativa direttamente o indirettamente 
investa lo sport; i rappresentanti delle Re­
gioni, dei comuni e delle province, enti ai 
quali è demandato di concorrere e assicu­
rare le condizioni che rendano a tutti i cit­
tadini possibile la pratica dello sport in 
ogni sua espressione ed in particolare, la 
formazione dei piani per la costruzione e la 
gestione degli impianti sportivi e la loro 
realizzazione; dall'altro i rappresentanti de­
gli organismi a cui è demandato l'esercizio 
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delle funzioni e delle attività sportive: la 
scuola, gli enti di promozione, il CONI. 

Il numero dei rappresentanti non è fis­
sato in base a valutazioni quantitative o 
qualitative degli enti o degli organismi rap­
presentati, ma in modo che nel consiglio 
possano essere portati tutti i contributi ne­
cessari per formare un quadro totale ed 
organico dello stato, delle necessità e degli 
indirizzi dello sport. 

Ciò anche perchè il Consiglio nazionale 
non deve essere un organismo di compen­
sazione di interessi, ma piuttosto uno stru­
mento dello sviluppo completo dello sport, 
inteso quale interesse generale della socie­
tà; sì che è sembrato logico prevedere in­
clusa anche una congrua rappresentanza dei 
sindacati e delle categorie imprenditoriali. 
Dalla sua definizione di organo di indirizzo 
e di programmazione sportiva, derivano le 
attribuzioni del Consiglio nazionale indicate 
dall'articolo 7. Esse sono funzioni di deter­
minazioni degli obiettivi e delle loro prio­
rità: la predisposizione del piano quinquen­
nale (lettera a); funzioni di propulsione e 
di coordinamento: l'indicazione dei criteri 
e dei parametri per l'attribuzione delle som­
me iscritte nel fondo nazionale (lettera e), 
il coordinamento ai fini della predisposi­
zione del piano delle attività degli enti 
e degli organismi operanti nello sport (let­
tera d) e la formulazione di pareri (let­
tera e); funzioni di verifica della congruità 
delle attività degli organismi operanti nel 
settore dello sport agli obiettivi del piano 
e della congruità dei mezzi impiegati: la 
verifica della conformità degli interventi 
degli enti e degli organismi operanti nel 
mondo dello sport (lettera g), l'accertamen­
to dei requisiti degli enti di promozione per 
l'iscrizione nel registro delle federazioni 
sportive nazionali e degli enti di promo­
zione sportiva (lettera /), la espressione del 
parere sui bilanci del CONI e degli enti di 
promozione (lettere h ed i). 

Notevole rilievo riteniamo che assuma la 
predisposizione della relazione annuale sullo 
stato di realizzazione del piano quinquen­
nale, che deve essere trasmessa dal Presi­
dente del Consiglio alle Camere, per consen­
tire a queste un concreto e documentato 

svolgimento della funzione generale di con­
trollo sull'attività dell'amministrazione e di 
armonizzazione dell'indirizzo politico-legisla­
tivo. 

All'articolo 7 è prevista la costituzione 
nell'ambito del Consiglio nazionale di un 
comitato esecutivo per l'adempimento in 
caso di urgenza delle fnuzioni del Consiglio, 
come è per ogni organo collegiale di larga 
composizione. 

L'istituzione del Segretariato generale ri­
sponde ad una esigenza istituzionale, oltre 
che funzionale. 

Ad esso sono attribuite funzioni di con­
cretizzazione delle deliberazioni del Consi­
glio nazionale e funzioni di amministrazio­
ne statale, che non possono essere svolte da 
organi collegiali di origine rappresentativa, 
sia per conflitti di interessi che potrebbero 
sorgere, sia per la natura della funzione im­
putabile allo Stato considerato entità giuri­
dica disgiunta da altri soggetti portatori di 
interessi diversi o contrastanti. 

La commistione nel Consiglio nazionale 
della funzione di indirizzo a contenuto ge­
nerale con la funzione di amministrazione 
attiva, che è concretizzazione nel particolare 
dell'indirizzo generale, richiede nel titolare, 
al momento della emanazione dei singoli 
atti, procedimenti valutativi e decisioni indi­
viduali con relative assunzioni di responsa­
bilità. Ove non si addivenisse alla creazione 
di strutture autonome amministrative, è fa­
cile prevedere confusione di ruoli, con la 
conseguenza che difficilmente sarebbe svol­
ta compiutamente la funzione di ammini­
strazione e di vigilanza. 

Abbiamo ritenuto opportuno istituire il 
Consiglio nazionale e il Segretariato gene­
rale presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, perchè la funzione di indirizzo e 
di coordinamento attribuitale dalla Costitu­
zione sono preminenti sull'azione ammini­
strativa di ogni singolo dicastero in materia 
di sport. Soltanto nell'ambito di valutazioni 
generali ed organiche fondate sulla compo­
sizione di tutti gli interessi e le finalità pro­
prie dello Stato, può aversi un indirizzo 
certo, non disgiunto dalle altre funzioni di 
controllo, cui lo Stato è chiamato. Il prin­
cipio della gradualità degli interventi è fon-
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damentale in uno Stato moderno; ma l'ar­
monizzazione delle gradualità è realizzabile 
solo in una valutazione generale e organica. 
Per quanto attiene agli interventi dello Sta­
to in materia di sport, essi vanno congiunti 
all'azione che svolge in materia di educa­
zione scolastica, di tutela della sanità e di 
ogni altro intervento che assicura lo svilup­
po della persona umana. 

Lo sport nella scuola. 

Nel titolo III, ci si pone, quindi, a defi­
nire il problema, da sempre difficile e tra­
vagliato, e pur tuttavia di enorme impor­
tanza e delicatezza, della collocazione dello 
sport nella scuola. 

Il rapporto tra educazione fisico-sportiva 
e scuola o, meglio, il ruolo dell'educazione 
fisico-sportiva nella scuola è oggi universal­
mente riconosciuto come elemento fonda­
mentale per una moderna formazione della 
personalità dell'allievo. Questo ruolo è quel­
lo, complementare ma importantissimo, di 
un contributo alla cura di talune anomalie 
o imperfezioni fisiche nonché quello, di ca­
rattere generale, di un armonico sviluppo 
fisico non disgiunto da una equilibrata cre­
scita morale; e quello, infine, forse secon­
dario ma anche esso non trascurabile, di 
creare la condizione di base per lo svolgi­
mento di attività di discipline sportive in 
forma agonistica. L'educazione fisico-sporti­
va è, in un termine, l'educazione e deve, 
quindi, contribuire a formare nel giovane 
determinati princìpi, oltre che addestrarlo 
all'esercizio puramente fisico. Si può notare 
che la stessa contestazione giovanile ha ri­
sparmiato l'educazione fisica dal rivolgimen­
to generale con cui ha investito l'intero 
settore della scuola. Perchè realizzi i suoi 
obiettivi, l'educazione fisico-sportiva va im­
partita ad iniziare dall'età più precoce, con­
tribuendo a fornire elementi che il cittadino 
futuro conserverà anche da adulto. 

Piace qui ricordare quanto scriveva Aldo 
Moro, essendo allora Ministro degli esteri, 
nel 1971, dopo aver assistito alla conclu­
sione della terza edizione dei Giochi della 

Senato della Repubblica — 1360 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

gioventù allo Stadio dei Marmi di Roma: 
« Ho assistito con vivissimo compiacimento 
alle ultime impegnative gare dei Giochi del­
la gioventù ed allo splendido saggio finale. 
Desidero esprimere alle ginnaste ed ai gin­
nasti l'espressione del mio grande apprez­
zamento per quanto hanno fatto con tanto 
successo in occasione di questa manifesta­
zione. Possiamo nutrire così le migliori spe­
ranze per lo sport italiano. È stata compiuta 
un'opera assai utile per la formazione mo­
rale dei giovani e per l'avvenire della na­
zione ». Quest'immagine di Moro, che trova 
conferma in numerose altre sue chiare af­
fermazioni, ne rivela, accanto alla spiccata 
fiducia nei giovani, una profonda convin­
zione dell'utilità dello sport per la loro for­
mazione morale prima che fisica, e la con­
seguente coscienza del ruolo che all'attività 
fisica deve essere riservato nelle scuole a 
qualsiasi livello. 

Deve essere qui peraltro contestualmente 
riconosciuta anzitutto la responsabilità del­
la scuola nel non aver fin qui saputo pro­
muovere un'adeguata coscienza fisico-spor­
tiva degli alunni, nonché nelle carenze e 
nelle inadeguatezze mostrate sotto il profilo 
della formazione dei docenti del settore. Si 
può forse imputare a queste manchevolezze 
l'affermarsi, almeno in parte, di una errata 
mentalità sportiva che ha visto prosperare 
un fenomeno patologico qual è quello del­
l'incremento costante del divario tra una 
ridotta schiera di sportivi praticanti e una 
massa percentualmente elevatissima di citta­
dini il cui rapporto con lo sport si limita 
a manifestazioni di tifo, talvolta anche di 
qualità deteriore, e di esaltazione dei miti 
insensati. Si offre oggi l'occasione di utiliz­
zare, al fine di contrastare le vistose carenze 
dell'insegnamento dell'educazione fisica, la 
ripristinata fiducia con cui, rispetto al re­
cente passato, i giovani sembrano essere tor­
nati a guardare all'istituzione della scuola. 
A questi fini vanno distinti, nell'ambito della 
scuola, da un lato una attività che è fatto 
scolastico essenziale e quindi generalizzato; 
dall'altro l'individuazione di veri talenti 
sportivi, di vocazione allo sport agonistico, 
possibile a patto che si predispongano, con 
l'attività diffusa, le premesse che consen-
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tano ciò. Lungi dal porsi come obiettivo 
modelli per troppi versi non raggiungibili 
nell'ambito della società e della scuola ita­
liana, il traguardo primo è nel potenziamen­
to dell'attività fisico-sportiva e nell'accesso 
generalizzato alla stessa, in un ovvio coor­
dinamento con le altre discipline essenziali. 

Lo sviluppo dei ragazzi è misurato, in 
una società moderna, non soltanto in rela­
zione alla loro maturazione culturale e spi­
rituale, bensì anche nell'armonioso realiz­
zarsi del corpo: che è fattore essenziale e 
non dissociabile dallo spirito per una for­
mazione completa ed equilibrata. Così l'ar­
ticolo 10 definisce qui l'attività fisico-spor­
tiva quale parte integrante dell'educazione 
e della formazione degli allievi di ogni or­
dine e grado, nonché strumento di sviluppo 
psico-fisico e di formazione culturale e so­
ciale, in collegamento con i servizi medici 
e fisico-pedagogici operanti per la scuola. 
Affermato questo principio a garanzia del 
carattere generale e obbligatorio dell'inse­
gnamento fisico, il successivo articolo 11 si 
preoccupa peraltro di articolare differen­
ziandola, in relazione alle diverse età degli 
alunni, nei diversi livelli scolastici, l'attività 
medesima: dando ad essa il giusto carattere 
di gioco e di divertimento presportivo nella 
scuola elementare, quello di avviamento alla 
pratica sportiva vera e propria nella scuola 
media e, infine, quello di un perseguimento 
dell'attitudine allo sport agonistico e di un 
consolidamento della pratica sportiva nella 
scuola secondaria superiore. 

Particolare importanza riveste il proble­
ma dell'associazionismo sportivo all'interno 
delle strutture scolastiche che con l'artico­
lo 12 si vuole ora autonomo e libero, pos­
sibile nell'ambito di ciascuna scuola di or­
dine e grado e aperto a tutte le componenti 
della scuola, purché ispirato al principio de­
mocratico della libera elezione da parte di 
ogni organismo degli organi responsabili. 
Quello del libero associazionismo sì pone 
come uno dei punti fondamentali e qualifi­
canti dell'intero provvedimento, derivando 
l'impegno dello Stato alla tutela ed al soste­
gno dello stesso dal riconoscimento del ruo­
lo culturale, formativo e sociale della prati­
ca fisico-sportiva, ne consegue la massima 
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apertura anche nel settore della scuola: es­
sendo la nascita di associazioni nell'ambito 
della scuola finalizzata all'organizzazione e 
alla pratica dell'attività agonistica degli al­
lievi, ne deriva la facoltà alle stesse asso­
ciazioni costituite nelle scuole di affiliarsi 
alle federazioni sportive nazionali, cui spet­
ta la funzione di articolare l'attività agoni­
stica nazionale nell'ambito delle rispettive 
competenze. 

Il discorso dell'associazionismo sportivo 
all'interno della scuola diventa un fatto di 
particolare rilievo nel momento in cui, per 
la condizione di disagio sociale che attra­
versa profondamente il Paese, una trama 
associativa a livello giovanile la si ritrova 
ancora e solamente nel settore appunto dello 
sport. Unire a questo dato di fatto la forza 
coesiva della scuola, unitamente al carattere 
comunque educativo delle sue espressioni, 
non può non dare risultati di rilievo. 

La partecipazione all'attività sportiva sco­
lastica non esclude la possibilità di parteci­
pare alle attività delle associazioni sportive 
affiliate alle federazioni ed agli enti di pro­
mozione: il principio della libertà di scelta 
e, in questo caso, di contemporanea parteci­
pazione è salvaguardato dal disegno di legge. 

Naturalmente un ruolo più vasto dello 
sport, nell'accezione più vasta del termine, 
all'interno della scuola è legato indissolubil­
mente all'esistenza e all'utilizzabilità di im­
pianti igienico-sportivi sufficienti: e questo 
è un problema annoso la cui soluzione ap­
pare difficilmente conciliabile con le esigen­
ze di una economia nella quale ci si trova 
carenti nella soddisfazione delie stesse ne­
cessità prioritarie della popolazione, e che, 
comunque, entra solo indirettamente in que­
sto disegno di legge: l'articolo 13 del quale 
prevede che le somme previste dal piano 
nazionale annuale per la costruzione e la 
sistemazione degli impianti sportivi nelle 
scuole siano attribuite al Ministero della 
pubblica istruzione, al quale spetta di uti­
lizzarle rispettando la loro specifica desti­
nazione e con le procedure e le modalità 
indicate dalla legge n. 412 del 1975, recante 
norme sull'edilizia scolastica. Per quanto 
concerne invece le somme destinate dal pia­
no alle attrezzature ed all'attività sportiva 
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scolastica, esse vanno direttamente ai prov­
veditori agli studi, cui compete di distribuir­
le tra i consigli di circolo e di istituto. 

Il disegno di legge non interviene, né po­
teva farlo, in quelle che sono e restano le 
competenze del Ministero della pubblica 
istruzione per quanto concerne l'educazione 
fisico-sportiva quale materia di insegnamen­
to; né quelle competenze degli organi col­
legiali della scuola nei suoi vari ordini e 
gradi in ordine allo sviluppo delle attività 
fisico-sportive destinate agli allievi. 

Infine, l'articolo 15 del disegno di legge 
prevede, quale significativa novità, forme di 
precedenza nell'assunzione nei ruoli di inse­
gnamento di educazione fisica e incarico di 
istruttori nelle scuole sportive per gli atleti 
che abbiano praticato lo sport agonistico 
nelle sue massime espressioni, quali la par­
tecipazione a giochi olimpici o a campio­
nati mondiali, o, comunque, la presenza 
nelle rappresentative nazionali delle varie 
discipline con carattere di continuità per 
almeno due anni. La certificazione dei rela­
tivi titoli spetta al segretario generale del 
CONI, che ne è responsabile. 

Comitato olimpico nazionale italiano e fe­
derazioni sportive nazionali. 

Con il titolo IV si affronta il problema 
principe dello sport come attività agonisti­
ca, la cui promozione risulta naturalmente 
affidata al CONI. 

La competizione è un fatto naturale del­
l'uomo. Fin dai primi anni di vita essa si 
manifesta chiaramente, sia pure in maniera 
diversa da un individuo all'altro. 

Lo sport e l'attività sportiva convogliano 
questo senso di competizione attraverso re­
gole ben precise, che possono non trovarsi 
in altri settori competitivi della vita, ma 
che nell'etica sportiva sono presenti e in­
superabili. 

È di moda in Italia — e solo in Italia — 
combattere e perseguitare lo sport agoni­
stico o da competizione come se fosse una 
colpa o un delitto. Eppure l'opinione pub­
blica lo vuole e lo segue, interrompe ma­
gari lavoro ed affari per assistere alla TV 
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a gare ad alto livello. I campionati del mon­
do di calcio di questi giorni ne sono la 
testimonianza più recente. 

Quanto lo sport agonistico sia richiesto 
viene dimostrato anche dalla presenza nel 
nostro Paese di quattro quotidiani sportivi 
(siamo il solo al mondo a possederne tanti) 
e dall'attenzione che alle discipline sportive 
a livello nazionale e internazionale viene pre­
stata anche dai giornali di informazione. 

Non è un'invenzione che i mondiali di 
calcio in Argentina abbiano provocato un 
aumento enorme della tiratura dei quotidia­
ni sportivi. E non è, sia ben chiaro, un feno­
meno solo italiano: esso si ripete in tutti 
i Paesi che abbiano una squadra impegnata 
a Buenos Aires. 

Si ripete troppo spesso l'espressione trita 
che lo sport da competizione sia riservato 
solo a pochi ricchi e fingendo di dimenti­
care che la maggior parte delle discipline 
sportive è praticata da gente semplice, di­
sposta a fare enormi sacrifici per prepararsi 
e confrontarsi. Viene spontaneo chiedersi se 
siano dei privilegiati i lottatori, i canottieri, 
i pugili, i ginnasti, i rugbisti o gli stessi pra­
ticanti dell'atletica leggera, del nuoto, della 
pallanuoto, del calcio o del ciclismo. 

Certo l'ideale sarebbe quello che da sem­
pre si auspica, cioè avere un Paese amante 
dello sport, con una scuola che insegni lo 
sport insieme con le altre materie, incorag­
giando i ragazzi a muoversi e a giocare. Tut­
tavia, lo sport agonistico non ha senso che 
non esista. Diciamo di più: certamente sen­
za di esso nessun giovane potrebbe trovare 
quel divertimento e quello stimolo che lo 
portano adesso a scegliere questa o quella 
disciplina sportiva. 

È costume dei sociologi moderni soste­
nere che in una gara sportiva sarebbe me­
glio non vi fosse né vincitore né vinto. Per­
chè le mortificazioni della sconfitta possono 
incidere per sempre nella vita e nel carat­
tere di un ragazzo. 

Ma chi ha praticato lo sport agonistico 
può testimoniare come questo concetto non 
risponda a nessuna realtà concreta. Al con­
trario, la sconfitta sportiva insegna a per­
dere nella vita senza troppi traumi e nello 
stesso tempo a vincere con assoluta umiltà. 
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Proprio perchè l'atleta che vince una volta 
sa bene che alle successive potrebbe perdere 
e si crea una forma mentale che difficil­
mente lo abbandonerà nella sua vita di 
uomo. 

Lo sport agonistico aiuta a superare an­
che il moderno conflitto uomo-donna. La 
donna che pratica sport, infatti, si sentirà 
sempre allo stesso livello dell'uomo, e non 
perchè i risultati che riesce ad ottenere 
siano superiori a quelli maschili (ben pre­
cise ragioni fisiche e fisiologiche lo vietano), 
ma perchè le sue prestazioni hanno l'iden­
tico valore morale di quelle dell'uomo. La 
donna non desidererà mai nello sport bat­
tere se non un'altra donna, superarla e su­
perarsi. E sa molto bene che la sua vittoria 
avrà la stessa importanza di quella dell'uo­
mo. Facciamo un esempio: la Germania del­
l'Est ha raggiunto la fama di forza. e di 
imbattibilità che tutto il mondo olimpico 
le riconosce, soprattutto per merito delle 
donne. Ma nel computo delle medaglie per 
nazioni che viene stilato alla fine dei Giochi 
non si fa alcuna distinzione se le vittorie 
sono maschili o femminili. 

Quando si parla di sport agonistico si in­
tende soprattutto bollare il professionismo: 
dimenticando volutamente che gli atleti pro­
fessionisti sono una minima parte del movi­
mento sportivo italiano; e dimenticando, so­
prattutto, che si tratta di individui che 
hanno scelto una carriera faticosa e brevis­
sima, sottoponendosi a regole e sacrifici 
rigidissimi, e sacrificando a questa « profes­
sione » gli anni più spensierati della vita. 

Buttare a mare o tentare di distruggere 
lo sport agonistico significherebbe annul­
lare la libertà dell'uomo. L'agonismo infatti, 
è una libera scelta del cittadino — almeno 
in Italia e nei Paesi occidentali — e come 
tale non sarebbe né giusto né democratico 
vietarla o mortificarla. 

È anche per questo che si è avvertita la 
necessità, in questa sede, di riconfermare 
nell'articolo 16 la natura giuridica e le fun­
zioni del CONI, qualificandolo come ente 
pubblico dotato di autonomia organizzativa 
e amministrativa, con il compito di promuo­
vere ed organizzare attività agonistiche, 
svolgendo la sua attività attraverso le fede­

razioni sportive nazionali, da lui stesso rico­
nosciute (federazioni delle quali si ribadisce, 
in questo modo, la natura di organi rispetto 
al CONI medesimo: in ossequio alla giuri­
sprudenza costante del Consiglio di Stato 
e della Corte di cassazione). Successivamen­
te, con gli articoli dal 17 al 26 del capo I, 
si viene a disciplinare l'organizzazione cen­
trale di questo ente, individuandone segna­
tamente gli organi: il Congresso olimpico 
nazionale, il Consiglio nazionale, la Giunta 
esecutiva, il presidente ed il segretario ge­
nerale; e per ciascuno di essi delincandone 
la composizione e le relative attribuzioni, 
nonché, tenuto conto della gratuità e della 
specializzazione delle cariche, le condizioni 
di eleggibilità e di rieleggibilità dei compo­
nenti; a completamento di uno schema or­
ganizzativo, si è introdotto poi il collegio 
dei revisori dei conti per il necessario ri­
scontro sulla gestione dell'ente, l'esame dei 
bilanci preventivi e consuntivi e la generale 
vigilanza sulla osservanza delle leggi e dei 
regolamenti. 

Crediamo che particolare attenzione deb­
ba porsi alla istituzione di un nuovo organo 
nell'ordinamento del CONI: il Congresso 
olimpico nazionale, che deve tenersi ogni 
quattro anni. I Giochi olimpici costituiscono 
il momento centrale dell'attività sportiva 
nazionale, non tanto per i risultati che si 
conseguono, quanto perchè rappresentano il 
momento di sintesi dell'attività svolta nel 
quadriennio dalle singole federazioni ed il 
punto di partenza per la futura attività. 
Una discussione nell'ambito del Consiglio 
nazionale comporta senz'altro risultati ope­
rativi importanti. Riteniamo, tuttavia, che 
un confronto non limitato ai presidenti 
di federazione ma aperto a delegati di base, 
rappresentanti di atleti in attività, di qual­
siasi livello, anche il più basso (perchè lo 
sport non è solo conseguimento di records, 
è partecipazione e leale concorrenza) e di 
atleti campioni, anche se non più in attività, 
ma ancora carichi di esperienza agonistica 
e umana, possa rappresentare il vero mo­
mento di corale determinazione dell'indi­
rizzo che lo sport agonistico deve attuare 
nel futuro quadriennio. 
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Abbiamo molto meditato sulla opportu­
nità di affidare al Congresso olimpico na­
zionale anche l'elezione del presidente del 
CONI, quasi a significare anche visivamente 
il carattere democratico del sistema orga­
nizzativo dello sport agonistico: abbiamo, 
tuttavia, temuto che gli aspetti elettoralisti­
ci potessero turbare e sovrastare la defini­
zione del programma quadriennale, che del 
Congresso deve costituire il contenuto so­
stanziale e primario. Del resto, l'elezione, 
affidata al Consiglio nazionale, del presiden­
te, della Giunta e del segretario generale, 
non intacca il principio di democraticità, 
perchè i presidenti di federazioni, membri 
del Consiglio nazionale, sono espressione de­
mocratica delle singole federazioni, che in 
virtù delle norme previste da questo dise­
gno di legge, debbono uniformare la propria 
organizzazione e la propria attività ai prin­
cìpi di democrazia interna, ove già questi 
non fossero concretamente vigenti. E le ele­
zioni di secondo grado anche nel nostro 
ordinamento costituzionale rappresentano 
una regola di democrazia! 

Nel capo II si è delineata, invece, l'orga­
nizzazione periferica dell'ente, individuan­
done i relativi organi nei consigli e nei 
comitati rispettivamente regionali e provin­
ciali, e disciplinandone la composizione e la 
attribuzione (con particolare riguardo alla 
loro attività promozionale dello sport, e di 
consulenza nella stessa materia nei confron­
ti delle Regioni e degli enti locali) negli arti­
coli 27-31. Nel capo III, con un unico arti­
colo 32, si è voluto dare base giuridica al 
trattamento giuridico ed economico del per­
sonale dipendente dell'ente. 

Nel successivo capo IV si è provveduto 
a dare disciplina alle federazioni sportive 
nazionali, definendole « organismi attraver­
so i quali il CONI svolge la promozione, 
l'organizzazione, lo sviluppo e la disciplina 
degli sport »: regolandone la costituzione e 
l'acquisto della personalità giuridica, insie­
me al riconoscimento della qualifica spor­
tiva, con atto del Consiglio nazionale del 
CONI e con l'iscrizione nel pubblico registro 
istituito presso il Segretariato generale della 
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Presidenza del Consiglio (articoli 33-37)» 
Così si è voluto porre termine alle diatribe 
giudiziarie succedutesi in proposito via via 
negli anni, nello stesso tempo assicurando 
debitamente al CONI, in parallelo con quan­
to è previsto per il CIO rispetto alle feder­
azioni internazionali da esso riconosciute, 
il necessario controllo di ammissibilità nel­
l'ordinamento sportivo, anche sotto il pro­
filo statutario, delle federazioni suddette. 

La personalità giuridica estesa a tutte le 
federazioni e il richiamo ai princìpi di demo­
crazia interna costituiscono le novità più 
rilevanti. 

La personalità giuridica è necessaria per 
organismi ai quali si affida il controllo ge­
stionale delle associazioni sportive e la re­
sponsabilità solidale verso terzi degli atti 
sottoposti a controllo (articolo 51); di qui 
anche la necessità dell'iscrizione al registro 
delle federazioni nazionali e degli enti di 
promozione. 

Il richiamo ai princìpi di democrazia, in­
vece, costituisce la garanzia di partecipazio­
ne, nell'ambito dello sport agonistico di tutti 
gli aderenti e praticanti, in modo che non 
possa mai capitare che un settore di rilievo 
sociale qual è quello sportivo venga stru­
mentalizzato a fini particolaristici. 

Le norme sul finanziamento del capo V 
(articoli 38 e 39) in parte anticipano quelle 
dell'ultimo titolo del presente disegno di 
legge (riferendole espressamente al CONI), 
ed in parte provvedono a completare l'inse­
rimento nel nostro ordinamento dell'ente in 
questione: parificandolo agli effetti tribu­
tari, insieme alle sue federazioni, alle ammi­
nistrazioni dello Stato, e ricomprendendolo 
tra gli enti indicati nell'articolo 1, secondo 
comma, della legge n. 70 del 1975, al fine 
di escluderlo, come già altri enti, in coe­
renza con il disegno normativo per esso 
adottato, dalla generale disciplina in mate­
ria di stato giuridico e di trattamento eco­
nomico di attività e di fine servizio del rela­
tivo personale, dalle disposizioni sul riordi­
namento degli enti pubblici e del rapporto 
di lavoro del personale dipendente in quella 
legge dettate. 
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Enti di promozione sportiva. 

Distinti dalle federazioni, in quanto non 
si qualificano come organismi del CONI e 
nemmeno si prefiggono nel loro scopo il 
perseguimento di attività agonistiche, bensì 
semplicemente di attività « ricreative » ol­
tretutto promosse nei più disparati settori 
sportivi (ciò che per le federazioni stesse 
non sarebbe concepibile: essendo ognuna 
caratterizzata da un settore specifico di at­
tribuzione nel mondo dell'agonismo sporti­
vo), sono poi gli enti di promozione sportiva 
disciplinati nel titolo V. 

Si è visto come l'articolo 2, nell'indivi­
duazione dei soggetti preposti alla promozio­
ne ed allo sviluppo dello sport, attribuisca 
agli enti di promozione sportiva il compito 
del perseguimento della finalità cosiddetta 
« ricreativa » delle attività fisico-sportive. 

Questo degli enti di promozione sportiva 
e del ruolo che essi assolvono nel settore 
sportivo per la capacità di collegamento con 
le grandi masse, di penetrazione e di pro­
mozione della pratica sportiva realmente 
socializzata è, anche per la carenza di appo­
sita disciplina normativa, capitolo di parti­
colare interesse: la natura degli enti di pro­
mozione essendo tale da consentire, assieme 
alla rinvigorita funzione della scuola come 
fattore di educazione sportiva, l'accesso allo 
sport anche da parte di quegli strati sociali 
che vengono a trovarsi per lunga tradizio­
ne lontani rispetto ad una partecipazione 
attiva. 

Ma lo « sport sociale » propagandato dagli 
enti di promozione rischia di rimanere una 
formulazione vuota senza la puntuale indi­
viduazione dei connotati distintivi e dei re­
quisiti per il necessario riconoscimento e 
per la conseguente contribuzione da parte 
dello Stato: a queste esigenze vuole prov­
vedere il presente disegno di legge con gli 
articoli 40, 41, 42 e 43. 

Era naturale che, per il tipo di organiz­
zazione che si era dato lo sport nel nostro 
Paese, con l'affermarsi di un tessuto schiet­
tamente e diffusamente democratico si fa­
cessero strada imperiosamente le istanze e 
le spinte del libero associazionismo sportivo. 

Di qui l'origine e lo sviluppo degli enti di 
promozione sportiva, che, sorti nell'imme­
diato dopoguerra come organismi collate­
rali a determinate forze politiche, sono ve­
nuti ad assestarsi in uno spazio che chie­
deva di essere occupato sempre più, a mano 
a mano che la domanda di pratica sportiva 
e di partecipazione andava costantemente 
aumentando. Si può dire che questo diffon­
dersi dell'associazionismo sportivo sia il 
portato della diffusione della democrazia 
nel campo dello sport, venendo a premiare 
un'idea assai estesa di pluralismo associa­
tivo e partecipativo. Questi enti di promo­
zione, ad onta della diversa origine per così 
dire politica, di fronte alla problematica 
posta dallo sport hanno operato con grandi 
convergenze se non con vero spirito unita­
rio. Ciò deriva dal fatto che le varie orga­
nizzazioni hanno lavorato spesso insieme ai 
vari livelli, hanno insieme maturato i pro­
blemi, hanno imparato a non prendere in 
considerazione soltanto la difesa di spazi 
personali in senso corporativo. 

Si ricorderà come, al termine della in­
dagine conoscitiva sulla situazione e le pro­
spettive dello sport in Italia condotta nella 
scorsa legislatura dalla Commissione interni 
della Camera, si chiedesse dagli esponenti 
dei maggiori enti di promozione sportiva 
l'approvazione da parte del Parlamento di 
una legge che stabilisse degli obiettivi e de­
finisse con chiareza i ruoli delle varie entità 
che ruota.no attorno al mondo dello sport. 
Perfettibile come tutti i disegni di legge, 
quello che qui viene illustrato ha ritenuto 
doveroso dare una risposta alle istanze pro­
venienti dal mondo dell'associazionismo 
sportivo, in termini di garanzie come anche, 
per altro verso, di doveri di chiarezza. Così, 
delineata all'articolo 40 la fisionomia del­
l'ente di promozione sportiva, quale orga­
nizzazione avente per finalità la promozione 
e l'organizzazione di attività fisico-sportive, 
ancorché esercitate con modalità agonisti­
che, purché praticate a titolo prevalentemen­
te ricreativo e di utile impiego del tempo 
libero, se ne ricollega poi il riconoscimento 
all'esistenza di precisi requisiti (articolo 41): 
che vanno dalla personalità giuridica di di­
ritto privato, all'assenza di fini di lucro, alla 
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facoltà di adesione e recesso in qualsiasi 
momento, al rispetto dei princìpi democra­
tici nella vita interna dell'ente, a certi coef­
ficienti di consistenza sul territorio nazio­
nale. Questi requisiti qualitativi e quantita­
tivi, lungi dall'essere riduttivi della libertà 
associativa, garantiscono corretti parametri 
di valutazione sul versante del necessario 
controllo da parte del Parlamento. 

Alla verifica dell'esistenza e della costante 
sussistenza dei suddetti requisiti è legata 
l'attribuzione agli enti di promozione spor­
tiva di quote delle somme disponibili nel 
fondo nazionale, in misura proporzionale 
alla rispettiva consistenza organizzativa ed 
all'attività progettata ed effettivamente svol­
ta. Come è stato accennato, gli enti di pro­
mozione possono, attraverso le società ad 
esse affiliate, svolgere attività agonistiche, 
nell'ambito e secondo le norme delle federa­
zioni sportive nazionali. 

Se pubblico risulta in modo assoluto il 
rilievo e la posizione che si sono voluti qui 
conferire nell'ordinamento alle federazioni 
ed agli enti promozionali suddetti, al di là 
della diversa sfera del loro operare, e se 
quindi di carattere pubblico risulta essere 
anche il rispettivo procedimento costitutivo 
(che si conclude con l'iscrizione nel registro 
tenuto dal Segretario generale presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri), pri­
vata è la collocazione invece delle associa­
zioni sportive dalle medesime federazioni 
o enti costituite o promosse, e comunque 
ad essi affiliate. Tali associazioni sono disci­
plinate appunto nel titolo VI del presente 
disegno di legge, che si propone in questo 
modo di far loro acquistare personalità giu­
ridica della quale normalmente oggi risul­
tano esse prive: così da essere costrette, ai 
sensi della legislazione vigente, ad utilizzare 
il modello delle « associazioni non ricono­
sciute » che presenta gravi inconvenienti, 
appunto collegati alla mancanza di persona­
lità giuridica, e che sono principalmente: 

1) non è possibile separare dalle re­
sponsabilità dell'associazione quella degli 
amministratori, i quali perciò rispondono 

illimitatamente, con il loro patrimonio, 
delle obbligazioni sociali; 

2) non è possibile l'intestazione al nome 
dell'associazione di immobili o di altri beni 
iscritti in pubblici registri. 

Attualmente le associazioni sportive per 
ottenere l'acquisto della personalità giuri­
dica debbono far ricorso o alla procedura 
di riconoscimento da parte del Capo dello 
Stato (o dei prefetti) secondo le norme pre­
viste dal codice civile (articoli 12 e seguenti) 
oppure possono assumere una delle forme 
di società sempre disciplinate dal codice ci­
vile, e come imprese essere iscritte nel rela­
tivo registro presso il tribunale. Entrambe 
le soluzioni presentano inconvenienti: nel 
primo caso l'associazione è soggetta a con­
trolli dei pubblici poteri che si aggiungono 
— qualora l'associazione sia affiliata ad una 
federazione sportiva o ad un ente di pro­
mozione sportiva — a quelli previsti dalle 
autorità sportive, con i quali possono anche 
trovarsi in conflitto, ed inoltre ogni acquisto 
immobiliare deve essere autorizzato secondo 
quanto previsto dall'articolo 17 del codice 
civile. 

Nel secondo caso vi è soprattutto l'incon­
veniente, oltre quello dei tipi di controllo 
dell'autorità giudiziaria che possono aggiun­
gersi a quelli delle autorità sportive, che la 
gestione della società è soggetta ad una di­
sciplina di impresa, contenuta nel codice 
civile ed in altre leggi (come quelle sul fal­
limento, sulle imposte, ecc.), che mal si con­
cilia con le esigenze di una associazione 
sportiva. 

Partendo quindi dall'accettazione di un 
concetto dell'associazione sportiva in cui gli 
elementi essenziali sono rappresentati da 
una pluralità di soggetti, da un vincolo giu­
ridico da essi stessi creato e che reciproca­
mente li unisce, da un patrimonio e, infine, 
da una natura non economica dello scopo 
perseguito (elemento questo che distingue 
essenzialmente l'associazione dalla società 
così come è previsto dal codice civile), il 
problema del riconoscimento giuridico delle 
associazioni sportive va ricercato al di fuori 
di normative che, come quelle previste dal 
codice civile negli articoli 12 e seguenti, è 
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fondato sul presupposto di una staticità 
dell'organizzazione che contrasta con i ca­
ratteri di dinamicità propri dell'associazio­
ne sportiva, e quindi si è già dimostrata, 
di fatto, non applicabile nell'ambito del­
lo sport. 

Con gli articoli 44 e seguenti, si prov­
vede dunque a dare definizione di tali as­
sociazioni, come quelle che abbiano per 
oggetto esclusivo l'organizzazione di atti­
vità sportive senza alcuno scopo di lucro; 
se ne regola l'atto costitutivo e lo statuto, 
prevedendosene la redazione in forma di 
atto pubblico (davanti al notaio) ed il de­
posito a cura del notaio medesimo, una volta 
effettuata l'affiliazione alle federazioni spor­
tive o ad uno degli enti di promozione spor­
tiva, presso l'Ufficio del registro delle im­
prese: al fine della iscrizione dell'associa­
zione nel registro in oggetto, con decreto del 
presidente del tribunale nella cui circoscri­
zione è stabilita la sede sociale. Gli effetti 
della iscrizione e dell'affiliazione, la costitu­
zione ed il funzionamento degli organi so­
ciali nonché la previsione di trasferibilità 
di quote ed azioni di tali società sportive 
(con riferimento, per quanto compatibile 
con la presente legge, alle norme previste 
dal codice civile per le società per azioni e 
per le società cooperative a responsabilità 
limitata), la loro sottoposizione al controllo 
delia federazione o dell'ente di promozione 
cui sono affiliate (i quali solo possono auto­
rizzarne le delibere concernenti le operazio­
ni di mutuo e l'acquisto di operazioni di 
beni immobili, e nell'ipotesi di autorizzazio­
ne rilasciata con negligenza sono fatti soli­
dalmente responsabili con l'associazione, 
nel caso di conseguente insolvenza di que­
sta), la tenuta dei libri sociali, l'esercizio so­
ciale, il bilancio, la reggenza commissariale, 
la loro decadenza dallo stato giuridico per 
esse qui delineato e l'inserimento tra di esse 
delle associazioni sportive costituite o costi­
tuende le quali abbiano fino ad oggi per­
seguito la propria attività secondo le nor­
me usuali relative alle associazioni di per­
sone, trovano la loro disciplina negli ar­
ticoli dal 48 al 59. 

L'aggravamento delle procedure per la 
costituzione delle società ed il loro ricono-
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scimento sono necessaria conseguenza della 
loro immissione quali soggetti autonomi nel­
l'ambito dell'ordinamento giuridico, oltre 
che sportivo. Le società costituiscono il nu­
cleo fondamentale del sistema sportivo che 
evidentemente si fonda sul loro corretto 
funzionamento che richiede quindi garanzie 
certe e controlli efficaci. 

Strutture. 

Delineati gli aspetti istituzionali dell'at­
tività sportiva nel nostro ordinamento, ed 
individuati quindi i compiti e le attribuzio­
ni riferibili allo Stato, alle regioni, agli enti 
locali, alla scuola, nonché ai soggetti tipici 
dell'ordinamento sportivo (CONI e federa­
zioni, ma anche, d'ora in poi, enti di pro­
mozione sportiva e soprattutto le singole 
associazioni, che sono quelle che poi ren­
dono possibile concretamente sul piano ope­
rativo lo svolgimento di attività sportiva sia 
a livello agonistico, sia a livello « ricreativo », 
sia a scopi ginnici e fisico-educativi), con i 
successivi titoli nel presente disegno di legge 
si cerca di delineare in modo coerente la ri­
spettiva normativa di « struttura »: con ri­
ferimento, in modo particolare, sia alle in­
frastrutture edilizie ed agli impianti sporti­
vi, sia ai necessari flussi creditizi che devo­
no essere garantiti per l'attuazione delle in­
frastrutture. 

Impianti sportivi. 

Quanto alle infrastrutture, è notoria la 
gravissima carenza per il nostro paese, basti 
dire che il rapporto fra la superficie pro ca­
pite di impianti sportivi esistenti in Italia 
e quella di Paesi europei come la Gran Bre­
tagna, l'URSS e la Svezia è inferiore ad un 
decimo. 

In assoluto gli impianti esistenti, molti 
dei quali, peraltro, in precarie condizioni, 
rappresentano appena un decimo di quelli 
necessari allo svolgimento dell'attività esi­
stente. 
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È evidente come una situazione di tal ge­
nere costituisca il maggior ostacolo allo svi­
luppo della pratica sportiva. 

Negli altri paesi gli impianti sportivi rap­
presentano una parte non indifferente della 
spesa pubblica e sono stati varati da anni 
dei piani nazionali per il loro incremento. 

In Germania, dal 1960 al 1975, 17 mi­
liardi e 200 milioni di marchi (più di 7 mila 
miliardi di lire) sono stati investiti, nel qua­
dro del cosiddetto « Piano d'oro », per la 
costruzione di impianti sportivi. Sono stati 
realizzati 29.300 campi sportivi, 15.029 pa­
lestre, 3.925 piscine (di cui 2.625 coperte) e 
33.800 campi di giuoco per bambini. Inoltre 
nella Repubblica federale è stato realizzato 
un centro nazionale di allenamento per cia­
scuno degli sport olimpici. 

Un solo Lander spende ogni anno per lo 
sport una cifra che è più del quadruplo di 
quella che il nostro Stato attualmente de­
volve allo sport. Nel Nordrhein-Westfalen 
il totale delle sovvenzioni per lo sport è 
stato nel 1975 di marchi 649.066.000 (pari 
a circa 265 miliardi di lire), di cui 292 mi­
lioni 650.000 marchi (pari a più di 119,5 mi­
liardi di lire) per le infrastrutture sportive 
e 356.417.000 di marchi per la promozione 
generale dello sport. Nel suddetto Lander 
nel 1976 esistevano 1.634 piscine (di cui 473 
coperte), 5.772 palestre e 5.954 campi spor­
tivi. Nel solo periodo dal 1970 al 1976 si è 
registrato un incremento di 221 piscine co­
perte, di 1.412 palestre e 1.250 campi spor­
tivi. 

In Francia le varie « leggi-programma » 
hanno destinato allo sport cifre notevoli. 
Le sovvenzioni statali a fondo perduto co­
prono il 50 per cento della spesa necessaria 
per la costruzione degli impianti sportivi, 
mentre per quanto riguarda gli impianti 
sportivi scolastici, che per legge sono equi­
parati a quelli comunali, la sovvenzione sta­
tale è del 75 per cento. 

Dal 1957 al 1976, in Francia, il numero 
degli stadi e dei campi sportivi è passato da 
9.435 a 42.553, quello delle palestre da 1.465 
a 11.407 e quello delle piscine da 537 a 2.537. 

In Svezia (8 milioni di abitanti), una per­
centuale dal 3 al 5 per cento del bilancio dei 
comuni è destinato al tempo libero. Nel 

1972 tale percentuale rappresentava una 
somma complessiva di un miliardo di corone 
(pari a 182 miliardi di lire) e gli investimen­
ti per gli impianti sportivi registrano un in­
cremento notevole di anno in anno. 

In Belgio le spese di costruzione degli 
impianti sportivi sono a carico dei poteri 
locali e lo Stato interviene con sovvenzioni 
il cui importo è stato di 165,5 milioni di 
franchi nel 1974, 400 milioni di franchi nel 
1975 e di 482,9 milioni di franchi nel 1976. 
Inoltre lo Stato ha impostato un programma 
per la realizzazione di un centro sportivo in 
ogni provincia e di centri regionali a carat­
tere polivalente o specialistici per la prepa­
razione e l'allenamento degli atleti di mag­
gior valore, con una spesa nel 1974 di 152,5 
milioni di franchi, nel 1975 di 211,4 milioni 
di franchi e nel 1976 di 214,1 milioni di 
franchi. 

In Olanda (13,5 milioni di abitanti), il solo 
bilancio del Ministero della cultura e del 
tempo libero è stato nel 1977, per la parte 
riguardante lo sport, di 28.895.400 fiorini, 
con un aumento del 7,2 per cento rispetto 
all'esercizio precedente. Le sovvenzioni de­
stinate alle infrastrutture sportive sono state 
per un importo di 11.993.000 fiorini. 

Ma in Olanda altri Ministeri partecipano 
al finanziamento dello sport. Così, ad esem­
pio, il Ministero degli affari sociali nel pe­
riodo 1972-1974 ha speso 156.400.000 fiorini 
(pari a circa 60 miliardi di lire) per infra­
strutture sportive. Altre somme sono spese 
nel quadro della politica regionale e notevoli 
cifre sono impiegate dalle province e dai 
comuni. Questi ultimi spendono all'anno cir­
ca 500 milioni di fiorini (pari a circa 190 mi­
liardi di lire) per lo sport, di cui il 90 per 
cento per infrastrutture sportive. 

La Spagna ha predisposto fin dal 1969 
un piano nazionale per la costruzione di 
impianti sportivi e in Cecoslovacchia è stato 
varato, già prima del 1960, un piano che 
prevede la costruzione di un campo di cal­
cio, di una piscina e di una palestra per 
ogni 6.000 abitanti. 

In Bulgaria (8 milioni di abitanti), attra­
verso un apposito programma, fino al 1972 
erano stati realizzati 4.350 campi di calcio, 
6.770 campi di pallavolo, 1.410 campi di pai-
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lacanestro, 162 piste di atletica leggera, 15 
piste per il ciclismo, 99 poligoni di tiro, 78 
piscine. A questi impianti, nei soli anni 1973 
e 1974, si sono aggiunti 9.106 impianti spor­
tivi, di cui 3.808 nelle scuole, 2.307 nei quar­
tieri delle città, 1.486 nei villaggi, 1.115 nelle 
imprese e 350 nei centri per il tempo libero. 

Nel nostro paese, in assenza di un piano 
nazionale, gli interventi pubblici nel settore 
delle infrastrutture sportive sono stati rea­
lizzati: 

dagli enti locali, che hanno potuto far 
ricorso al credito sportivo; 

dal CONI il quale, finché le disponibi­
lità di bilancio glielo hanno consentito, ha 
realizzato, con una spesa di varie decine di 
miliardi, numerosi impianti sportivi di ogni 
tipo (quasi tutti ceduti ai comuni) e cam­
pi sportivi scolastici; 

dall'Istituto per il credito sportivo, con 
finanziamenti agevolati agli enti locali; 

dalle università; 
dalla Cassa per il Mezzogiorno, nelle 

aree a particolare depressione economica 
nel quadro delle opere civili minori e, da 
ultimo, con il progetto speciale n. 27, i cui 
interventi sono per altro cessati a seguito 
della delibera del CIPE del 31 maggio 1977 
che ha escluso dall'intervento straordinario 
tale progetto non ritenendo sussistenti i re­
quisiti della « natura interregionale » previ­
sti dall'articolo 8 della legge n. 183 del 1976 
per i progetti speciali; 

dalle Regioni, a statuto speciale ed or­
dinario, che hanno attuato notevoli inter­
venti per favorire l'incremento ed il miglio­
ramento degli impianti sportivi. 

La « Carta europea dello sport per tutti », 
approvata a Bruxelles il 20 marzo 1975 dalla 
Conferenza dei ministri europei responsabi­
li dello sport, afferma tra l'altro: 

« Ognuno ha il diritto di praticare lo 
sport » (articolo 1); 

« La promozione dello sport, come impor­
tante fattore dello sviluppo umano, deve es­
sere incoraggiata e sostenuta opportuna­
mente dai fondi pubblici » (articolo 2); 

« Dato che lo sviluppo della pratica spor­
tiva dipende, tra l'altro, dal numero degli im­

pianti disponibili, dalla loro varietà e dalle 
possibilità di accedervi, la pianificazione glo­
bale di questi impianti deve essere conside­
rata come compito delle autorità pubbliche, 
deve tener conto delle necessità locali, regio­
nali e nazionali, e deve attuare provvedimenti 
che assicurino l'impiego totale delle attrez­
zature esistenti e la realizzazione di nuove » 
(articolo 6). 

Le disposizioni di cui al titolo VII del 
presente disegno di legge si ispirano ai prin­
cìpi suddetti e tengono in debito conto le 
funzioni della scuola, delle regioni e degli 
enti locali territoriali, alla luce della riforma 
della scuola, attuata dalla legge 30 luglio 
1973, n. 477, e dei relativi decreti delegati, 
delle nuove norme sull'edilizia scolastica e 
del completamento dell'ordinamento regio­
nale attuato con la legge 22 luglio 1975, nu­
mero 382. 

Il principale aspetto della riforma della 
scuola è quello della nuova concezione della 
stessa come solida e permanente espressio­
ne comunitaria, innervata all'esistenza delia 
comunità locale. 

In questo quadro di scuola rinnovata, è 
giustamente prevista la fruibilità dei servizi 
sportivi della scuola anche da parte della 
comunità locale. 

Gli impianti e le attrezzature sportive sco­
lastiche, assolte le esigenze didattiche della 
scuola, devono essere messe a disposizione 
della comunità ed in particolare delle asso­
ciazioni sportive. 

L'altra importante riforma è avvenuta con 
il decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, di attuazione della de­
lega legislativa di cui all'articolo 1 della leg­
ge 22 luglio 1975, n. 382. 

L'articolo 56 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 616 ha attribuito alle re­
gioni « la promozione di attività sportive e 
ricreative e la realizzazione dei relativi im­
pianti ed attrezzature, di intesa, per le atti­
vità e gli impianti di interesse dei giovani in 
età scolare, con gli organi scolastici ». 

Sempre a norma dell'articolo 56 del ci­
tato decreto del Presidente della Repub­
blica n. 616, « per gli impianti e le attrezza­
ture da essa promossi, la regione si avvale 
della consulenza tecnica del CONI ». 
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L'articolo 60 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 616 ha attribuito ai co­
muni, ai sensi dell'articolo 118, primo com­
ma, della Costituzione, le funzioni ammini­
strative in materia di promozione di attivi­
tà ricreative e sportive. 

Da questa specifica attribuzione di com­
petenza alle regioni a statuto ordinario ed ai 
comuni può scaturire una autentica svolta 
nel Paese ai fini della diffusione della pra­
tica sportiva, perchè la promozione dell'at­
tività sportiva significa il complesso delle 
azioni tendenti a creare le condizioni che as­
sicurino a tutti i cittadini la possibilità di 
praticare le attività sportive, nelle diverse 
forme che derivano dalle finalità secondo le 
quali l'attività viene esplicata. 

Molteplici sono i possibili interventi ai 
fini della promozione delle attività sportive, 
ma è indubbio che il più importante è quel­
lo concernente gli impianti sportivi. 

Particolarmente grave è poi la situazione 
degli impianti sportivi nei quartieri dell'edi­
lizia pubblica, come è stato anche denun­
ciato dal « Libro bianco sui servizi sociali » 
pubblicato a suo tempo dall'Istituto per lo 
sviluppo dell'edilizia sociale (ISES). 

La situazione non è migliorata a seguito 
della legge n. 865 del 1971, che ha previsto 
gli impianti sportivi di quartiere nelle ope­
re di urbanizzazione secondaria e nelle opere 
dì edilizia sociale. 

Anzi la situazione si è andata sempre più 
aggravando, come è facilmente riscontrabi­
le in ogni comunità locale nella quale siano 
stati effettuati o sono in corso interventi 
pubblici di edilizia residenziale. 

Ci si rende conto del momento partico­
lare che attraversa il Paese, il quale non è 
nelle condizioni di varare un piano nazio­
nale di intervento con un impegno analogo 
a quello di altre nazioni. 

Ma neppure si possono procrastinare delle 
misure urgenti, al fine di dare una risposta 
immediata e parziale al problema degli im­
pianti sportivi. 

A nulla varrebbe una riforma dello sport 
se non venisse concretamente affrontato il 
problema, dato che lo sviluppo della prati­

ca sportiva è inscindibilmente connesso agli 
impianti sportivi. 

Con questo disegno di legge si tende ai 
seguenti obiettivi: 

a) favorire l'accesso dei cittadini agli 
impianti sportivi e la migliore utilizzazione 
degli impianti; 

b) incremento e miglioramento degli 
impianti sportivi degli enti locali territoria­
li e adeguata manutenzione degli impianti 
medesimi; 

e) realizzazione di impianti sportivi di 
quartiere nel quadro degli interventi pub­
blici di edilizia residenziale; 

d) superamento delle difficoltà per la 
realizzazione di impianti sportivi derivanti 
da ostacoli di natura urbanistica. 

L'obiettivo riguardante interventi integra­
tivi per gli impianti e le attrezzature sporti­
ve scolastiche è stato affrontato nel tito­
lo III (articolo 13). 

Gli obiettivi vengono perseguiti nel ri­
spetto delle competenze della regione e del 
comune. 

Il comune, per la natura di ente territo­
riale a fini generali, per il fatto di essere a 
diretto contatto con la popolazione locale 
ed in grado di assumere la cura degli inte­
ressi generali della comunità che imper­
sona, è il più idoneo ad assicurare la 
promozione dello sport. Esso conosce la si­
tuazione locale ed è pertanto in grado di 
creare i nuovi impianti e di migliorare quel­
li esistenti, nonché di assicurare la manu­
tenzione e la migliore utilizzazione degli 
stessi. 

La regione, con una programmazione 
« partecipata », deve predisporre e fornire 
i mezzi e gli strumenti idonei ad assecon­
dare l'opera del comune. 

Pertanto, il presente disegno di legge pre­
vede degli interventi in base ai quali: 

a) le regioni vedono la loro competenza 
esprimersi nella programmazione e nella 
funzione legislativa; 

b) gli enti locali territoriali sono chia­
mati a partecipare alla programmazione 
degli interventi e a curarne l'attuazione. 



Atti Parlamentari — 16 Senato della Repubblica — 1360 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

In attuazione dei princìpi sopra enun­
ciati, il titolo VII si articola in due capitoli. 

Il capo I reca le disposizioni generali per 
favorire l'accesso agli impianti sportivi. 

L'articolo 60 stabilisce che gli impianti 
sportivi degli enti locali territoriali fanno 
parte del patrimonio indisponibile, con de­
stinazione ed uso permanente per le attività 
sportive. Alle spese di manutenzione e di ge­
stione provvedono gli enti locali, iscrivendo 
in bilancio le somme necessarie. 

Lo stesso articolo dispone che l'uso degli 
impianti destinati all'esercizio sportivo deve 
essere aperto a tutti i cittadini e garantito 
a tutte le associazioni sportive. 

Gli articoli 61 e 62 sono relativi all'uso da 
parte delle comunità locali degli impianti 
sportivi delle scuole e delle università. 

In particolare, al fine di assicurare ef­
fettivamente la fruibilità degli impianti spor­
tivi scolastici da parte della comunità loca­
le, e in particolare delle associazioni sporti­
ve, l'articolo 61 dispone che gli oneri rela­
tivi alla manutenzione, alla custodia ed al­
l'esercizio degli impianti siano a carico del­
l'Ente locale quali spese obbligatorie. 

Il capo II concerne gli interventi per l'in­
cremento e la manutenzione degli impianti 
sportivi. 

L'articolo 63 prevede le forme di inter­
vento dello Stato, mentre l'articolo 64 pre­
vede l'assegnazione di fondi speciali alle re­
gioni e alle province autonome per l'incre­
mento e il miglioramento di impianti spor­
tivi. 

Al fine di favorire le zone depresse del 
Paese, la ripartizione dei fondi disponibili 
viene effettuata per il 50 per cento in rela­
zione alla popolazione giovanile e per il 50 
per cento in ragione inversamente propor­
zionale al reddito medio pro capite della po­
polazione. 

Le regioni e le province autonome provve­
dono alla programmazione degli interventi 
e i comuni alla realizzazione delle opere. 

L'articolo 65 prevede l'assegnazione di fon­
di speciali alle regioni e alle province auto­
nome per la concessione di contributi ai co­
muni per la manutenzione degli impianti. 

L'articolo 66 reca disposizioni in materia 
urbanistica allo scopo di facilitare la realiz­

zazione degli impianti nei casi di individua­
zione di aree in zone genericamente destina­
te dagli strumenti urbanistici a servizi pub­
blici e ad attrezzature di interesse sociale, 
ovvero nei casi di scelta di aree in Comuni 
i cui strumenti urbanistici non contengano 
l'indicazione di aree per impianti sportivi 
ovvero in comuni sprovvisti di ogni stru­
mento urbanistico. 

Le disposizioni ricalcano il modello pre­
visto dall'articolo 9 della legge 5 agosto 1975, 
n. 412, per le aree necessarie per l'esecuzio­
ne delle opere di edilizia scolastica. 

L'articolo 67 stabilisce che i programmi 
pubblici di edilizia residenziale sovvenzio­
nata devono assicurare il contemporaneo fi­
nanziamento degli interventi di edilizia abi­
tativa e degli impianti sportivi di quartiere 
al servizio degli insediamenti, destinando 
allo scopo una quota non inferiore al 3 per 
cento dell'importo dei programmi. 

Viene sancito il principio del collegamen­
to di tali impianti con le scuole e con le altre 
infrastrutture sociali e viene stabilito lo 
standard minimo di 5 metri quadrati per 
abitante. 

Le regioni provvedono alla programma­
zione ed emanano le norme per l'attuazione 
degli interventi. 

Credito sportivo. 

Nel successivo titolo Vili , si viene a ridi­
sciplinare poi la complessa materia del cre­
dito sportivo, materia sulla quale sarà bene 
dare in questa sede una più completa illu­
strazione, anche sotto il profilo storico nella 
normativa del settore. 

Conclusosi il periodo bellico, il CONI, di 
fronte alla precaria situazione degli impian­
ti sportivi, provvide fra l'altro ad attuare un 
sistema di finanziamento agli enti locali, a 
lieve tasso di interesse ed a lunga scadenza, 
per la realizzazione di nuovi impianti. 

Nel 1948, da un accordo stipulato dal 
CONI con la Banca nazionale del lavoro, 
sorse una Commissione CONI-Bancoper che 
funzionò a tutto il 1952. Nel 1953, in base 
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ad una ulteriore convenzione del CONI con 
la Banca nazionale del lavoro, fu creata dalla 
Banca nazionale del lavoro una gestione spe­
ciale per il credito sportivo, che consentì il 
finanziamento di molte opere. 

L'iniziativa conseguì in breve tempo risul­
tati così positivi da spingere il legislatore 
alla costituzione dell'Istituto per il credito 
sportivo, avvenuta con legge 24 dicembre 
1957, n. 1295. 

L'Istituto per il credito sportivo, ente di 
diritto pubblico, ha maturato i suoi primi 
venti anni di attività. Sorto per mettere a 
disposizione degli enti pubblici in genere, 
e degli enti locali in particolare, finanzia­
menti agevolati per la costruzione di opere 
pubbliche destinate alla pratica sportiva, 
l'Istituto ha perseguito i migliori risultati. 

Il positivo bilancio della sua attività, a 
tutto il 1977, è espresso nei seguenti dati 
sommari: sono stati concessi mutui per lire 
130 miliardi e sono in atto o in via di defi­
nizione impegni con le regioni per lire 23 
miliardi; le domande di mutuo in corso di 
esame ammontano a 90 miliardi; per cui il 
valore complessivo degli impegni assunti e 
di quelli prevedibili ammonta in totale a lire 
243 miliardi, che è prossimo al massimo delle 
capacità operative dell'istituto. 

Inoltre un organico ed efficace collegamen­
to sportivo è stato stabilito mediante « con­
venzioni » tra l'Istituto per il credito spor­
tivo, le regioni ed il CONI. 

Con le convenzioni è stata sviluppata la 
collaborazione con le regioni e, soprattutto, 
è stata avviata nel Paese una nuova politica 
di intervento nel settore degli impianti spor­
tivi. Infatti: 

le regioni concedono agli enti locali 
provvidenze (contributi annui costanti sul 
capitale mutuato, contributi sugli interes­
si, contributi una tantum) per la costruzio­
ne e il miglioramento degli impianti sportivi; 

l'Istituto per il credito sportivo conce­
de agli enti locali mutui a tasso agevolato 
(basso tasso di interesse e contributi sugli 
interessi che riducono ulteriormente l'onere 
dei mutui a carico degli enti locali); 

il CONI assicura alle regioni la propria 
consulenza e collaborazione ai fini della 

programmazione degli interventi e agli enti 
locali la consulenza tecnica per la scelta 
delle aree e per la progettazione degli im­
pianti. 

Le convenzioni con le regioni hanno pro­
vocato una domanda superiore ad ogni mi­
gliore previsione, per cui l'Istituto non è in 
grado di far fronte alle necessità degli enti 
locali. 

Si deve rilevare che l'Istituto per il cre­
dito sportivo deve reperire la propria dispo­
nibilità di mezzi finanziari attraverso l'emis­
sione di obbligazioni, il cui collocamento si 
presenta piuttosto difficoltoso per l'attuale 
scarsissima propensione dei risparmiatori 
verso titoli a reddito fisso a lunga scadenza, 
anche in presenza di rendimenti elevati, 
come è a tutti noto. Il tasso d'interesse atti­
vo praticato dall'istituto è rapportato, natu­
ralmente, al costo della emissione obbliga­
zionaria. 

L'agevolazione del finanziamento consiste 
in un contributo negli interessi che l'istituto 
assegna all'atto della concessione del mutuo; 
l'ammontare di tale contributo varia (dallo 
0,50 al 4 per cento orientativamente) a se­
conda dell'importo del mutuo e della ubica­
zione dell'ente richiedente, in quanto si in­
tendono favorire i piccoli e medi impianti 
e gli enti locali del Mezzogiorno e delle aree 
depresse del centro-nord. 

Le disponibilità per l'erogazione del pre­
detto contributo negli interessi provengono 
da un fondo speciale, previsto dall'artico­
lo 5 della legge 24 dicembre 1957, n. 1295, 
alimentato con una tangente dell'I per cento 
dell'intero gettito lordo dei concorsi prono­
stici Totocalcio (prelevata sulla quota di 
spettanza del CONI) e con l'importo dei 
premi prescritti relativi ai concorsi mede­
simi. Le disponibilità del fondo sono insuf­
ficienti in relazione alla finalità di agevo­
lare i mutui. 

Le operazioni di mutuo sono garantite 
prevalentemente mediante la cessione di en­
trate che la legge consente agli enti locali di 
delegare, oppure, in caso di enti pubblici 
di altra natura, da garanzie mobiliari e im­
mobiliari da stabilire di volta in volta. 
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Gli obiettivi in questo importante settore 
sono quelli di: 

a) estendere il credito sportivo agli enti 
sportivi; 

b) ampliare l'oggetto dei mutui; 
e) aumentare la capacità operativa del­

l'istituto, per far fronte alle domande di fi­
nanziamento provenienti dalle regioni per la 
concessione di mutui agli enti locali, nonché 
in relazione all'estensione del credito spor­
tivo ad altri soggetti; 

d) aumentare le disponibilità del fondo 
speciale contributi negli interessi, allo scopo 
di rendere agevolati i mutui; 

e) favorire il ricorso al credito sportivo 
da parte degli enti locali. 

Il primo obiettivo viene perseguito con 
l'ammissione alle operazioni creditizie delle 
federazioni sportive nazionali, degli enti di 
promozione sportiva, delle associazioni spor­
tive provviste di personalità giuridica e di en­
ti morali, cioè a tutte quelle organizzazioni 
ed enti che, senza fine di lucro, svolgono nel 
settore dello sport una qualificata presenza 
e, quindi, che abbiano la necessità e l'oppor­
tunità di costruire impianti sportivi. Sono 
previste, altresì, forme di associazione tra 
enti locali ed enti sportivi. 

Il secondo obiettivo viene perseguito con 
l'esplicita previsione delle operazioni credi­
tizie anche per l'acquisto di immobili da de­
stinare ad impianti sportivi, nonché per la 
acquisizione delle aree occorrenti per la rea­
lizzazione delle opere. 

Il terzo obiettivo viene perseguito con 
l'aumento della capacità obbligazionaria, 
che viene elevata da venti a cinquanta volte. 

La maggiore disponibilità di mezzi finan­
ziari può essere realizzata inserendo le ob­
bligazioni dell'istituto tra quelle utili per 
l'assolvimento degli obblighi di investimen­
to in titoli da parte delle aziende di credito. 

Se si tiene conto che dell'Istituto per il 
credito sportivo sono enti partecipanti, oltre 
al CONI, all'Istituto nazionale delle assicu­
razioni e al consorzio di credito per le opere 
pubbliche, le sei banche di diritto pubblico 
(Banca nazionale del lavoro, Monte dei Pa­
schi di Siena, Istituto bancario San Paolo 

di Torino, Banco di Napoli, Banco di Sicilia, 
Banco di Sardegna), si può ben comprende­
re come il collocamento presso gli stessi 
enti partecipanti, oltre che presso gli altri 
istituti di credito, delle obbligazioni dell'isti­
tuto non costituirebbe un problema qualora 
tali titoli venissero qualificati nel senso pre­
detto. 

Il quarto obiettivo viene perseguito me­
diante la destinazione al « fondo speciale 
contributi interessi » di un'aliquota del 5 per 
cento del gettito complessivo dell'imposta 
unica sui concorsi pronostici gestiti dal 
CONI e dall'UNIRE e dei premi dei mede­
simi concorsi colpiti da decadenza. 

In tal modo viene anche posto rimedio 
ad una non felice formulazione del dettato 
legislativo della legge istitutiva dell'Istituto 
che ha causato la sopportazione da parte 
del CONI dell'onere relativo alla alimenta­
zione del « fondo » con proventi spettanti 
al medesimo e in misura dell'I per cento 
calcolato addirittura sugli incassi lordi dei 
concorsi pronostici, compresa quindi anche 
la parte spettante allo Stato e quella desti­
nata al monte premi. Appare giusto sgravare 
il CONI dell'onere relativo al credito spor­
tivo e far sì che detto onere sia assunto 
dallo Stato. 

Il quinto obiettivo viene perseguito con 
una migliore formulazione dei dettato legi­
slativo in ordine alle garanzie, soprattutto 
al fine di ammettere la garanzia sussidiaria 
della Regione agli enti locali carenti di ce­
spiti delegabili. 

Varie Regioni hanno opportunamente pre­
visto, con apposito provvedimento legislati­
vo, la fornitura della garanzia sussidiaria, 
ma tale forma di intervento è stata finora 
esclusa dall'organo di vigilanza dell'istituto, 
in base ad una restrittiva interpretazione 
della norma vigente della legge istitutiva del­
l'istituto medesimo. 

Passando ad illustrare gli articoli di que­
sto titolo bisogna osservare che essi si col­
legano, completandolo, a quelli del titolo 
precedente concernente gli impianti sportivi. 

L'articolo 68 prevede l'estensione del cre­
dito sportivo agli enti sportivi e agli enti 
morali, ponendo, altresì, una migliore for­
mulazione della normativa concernente le 
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garanzie, soprattutto al fine di ammettere 
la garanzia delle Regioni. 

Lo stesso articolo prevede anche la ridu­

zione della metà degli onorari notarili per 
gli atti e contratti relativi ai mutui. 

L'articolo 69 eleva da venti a cinquanta 
volte la capacità obbligazionaria dell'Istitu­

to e prevede l'inserimento delle obbligazioni 
dell'Istituto tra quelle utili per l'assolvimen­

to degli obblighi di investimenti in titoli a 
reddito fisso da parte delle aziende di cre­

dito. 
L'articolo 70 prevede la concessione di 

contributi sugli interessi dei mutui e l'ali­

mentazione dell'apposito fondo speciale. 
L'articolo 71 reca una migliore formula­

zione del dettato della legge istitutiva in 
ordine alla preferenza nella concessione dei 
mutui e dei contributi agli enti delle zone 
depresse. 

L'articolo 72 estende le operazioni all'ac­

quisto di immobili da destinare ad impianti 
sportivi e all'acquisizione delle aree occor­

renti per la realizzazione delle opere. 
L'articolo 73 prevede forme di associazio­

ne tra enti locali territoriali ed enti sportivi 
per la costruzione di impianti sportivi. 

L'articolo 74 trasferisce alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri le funzioni at­

tualmente esercitate nei confronti dell'Isti­

tuto dal Ministero del turismo e dello 
spettacolo. 

L'articolo 75 è relativo alla modifica del­

la norma concernente la composizione del 
consiglio di amministrazione dell'Istituto. 

Norme di carattere finanziario. 

Nel titolo IX, tra le norme di carattere 
finanziario, viene prevista a coronamento 
del sistema, la costituzione del fondo nazio­

nale dello sport: fondo da iscriversi con ap­

posita voce nel bilancio dello Stato, e desti­

nato al finanziamento sia dei fondi speciali 
assegnati alle Regioni ed alle province auto­

nome per l'incremento ed il miglioramento 
degli impianti sportivi o per contributi agli 
enti locali territoriali che ne provvedono 
alla manutenzione, sia — in modo diretto — 
delle infrastrutture sportive scolastiche, sia 

degli enti di promozione sportiva riconosciu­

ti ai sensi del presente disegno di legge (a 
favore dei quali, anzi —■ e proprio a migliore 
garanzia del sostegno della loro attività — 
viene prevista una riserva di almeno il 5 per 
cento delle somme complessive stanziate nel 
fondo) (articolo 77). 

Il principio che è a base del sistema di 
finanziamento è che tutto ciò che lo Stato 
ricava dallo sport ed in occasione dello sport 
debba ritornare allo sport. Sarebbe facile 
ricordare che l'Italia è l'unico Stato dove 
lo sport, attraverso il Totocalcio, non solo 
si autofinanzia, ma contribuisce concreta­

mente alle entrate dell'erario statale. Nelle 
altre nazioni, invece, è lo Stato a finanziare 
completamente lo sport. Con il disegno di 
legge che noi avanziamo, come abbiamo det­

to, tendiamo essenzialmente all'incremento 
delle strutture necessarie per la diffusione 
generale dello sport, perchè esso per ogni 
cittadino, in qualsiasi zona residente, anche 
la più depressa, e di qualsiasi condizione 
sociale, è strumento di elevazione fisica e 
morale. 

Appare altresì rilevante la previsione nor­

mativa formulata nell'articolo 78 di dedu­

cibilità dal reddito complessivo di impren­

ditori, di società e di enti degli oneri per 
la costruzione di impianti sportivi agli ef­

fetti dell'IRPEF e dell'IRPEG, «purché gli 
impianti siano gestiti, senza alcuno scopo di 
lucro, da organismi formati a maggioranza 
dai rappresentanti dei lavoratori e siano 
aperti ai lavoratori medesimi e alle loro fa­

miglie, nonché alle associazioni sportive sco­

lastiche o alle associazioni sportive dilettan­

tistiche ». 
Da ultimo, negli articoli dal 79 all'83, 

sono contemplate le necessarie norme fi­

nali e transitorie. 

Onorevoli senatori, con il disegno di legge 
che abbiamo avuto l'onore di presentare, 
abbiamo cercato di razionalizzare gli aspetti 
istituzionali dell'attività sportiva intesa nel 
senso più largo e di definire gli strumenti 
necessari per creare le condizioni strutturali 
e ambientali per lo sviluppo generalizzato 
dello sport. 
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Crediamo che la definizione organica del 
problema dello sport debba essere conside­
rata primaria al pari di quelle che affron­
tiamo per risolvere i problemi sociali più 
rilevanti e che direttamente investono la 
nostra quotidiana responsabilità di politici. 
Per questo riteniamo di dover concludere, 
ricordando quanto a proposito dei rapporti 
tra Stato e sport, il 10 dicembre 1974, sul 
giornale sportivo romano, Corriere dello 
Sport, uno studioso di questo problema di­
chiarava: « Qualcuno ha finanche detto che 
in una società, dove mancano gli ospedali, 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

le scuole e le case, è assurdo pensare a spen­
dere soldi per lo sport. Sarebbe facile ri­
spondere che in questa società è assurdo 
anche pensare a favorire certi altri spetta­
coli, ma noi vorremmo soltanto osservare 
che dove vi sono i campi sportivi diminui­
scono le degenze ospedaliere e che i campi 
sportivi sono una necessaria complementa­
rietà della scuola e delle case. E dove vi è 
sport, vi è meno delinquenza. Bisogna che 
una buona volta i problemi di questa no­
stra società siano risolti in modo totale ed 
organico ». 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

PRINCIPI GENERALI 

Art. 1. 

(Servizio nazionale dello sport) 

La Repubblica riconosce e promuove lo 
sport come strumento di sviluppo della per­
sonalità dell'uomo e di tutela della sua 
salute. 

A tal fine, è istituito il Servizio nazionale 
dello sport costituito dal complesso degli 
organismi e delle strutture, delle funzioni 
e delle attività destinate alla promozione ed 
all'esercizio dello sport come educazione 
fisico-sportiva, come agonismo e come atti­
vità motoria del tempo libero. Ad esso con­
corrono lo Stato, le Regioni, gli enti locali 
territoriali, il Comitato olimpico nazionale 
italiano (CONI), gli enti di promozione spor­
tiva riconosciuti ai sensi della presente legge. 

Art. 2. 

( Finalità degli organismi costituenti 
il Servizio nazionale dello sport) 

Ai fini della promozione e dello sviluppo 
dello sport è compito specifico: 

a) della scuola, perseguire le finalità 
educative e formative delle attività fisico­
sportive; 

b) del Comitato olimpico nazionale ita­
liano, perseguire la finalità agonistica delle 
attività fisico-sportive; 

e) degli enti di promozione sportiva, 
perseguire la finalità promozionale e ricrea­
tiva delle attività fisico-sportive; 

d) delle Regioni e degli enti locali ter­
ritoriali, concorrere ad assicurare le condi­
zioni che rendano a tutti i cittadini possibile 
la pratica dello sport in ogni sua espressione. 
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Art. 3. 

{Attribuzioni e competenze delle Regioni 
e degli enti locali territoriali) 

Le Regioni e gli enti locali territoriali 
esercitano, nel quadro della presente legge, 
le attribuzioni e le competenze di cui agli 
articoli 56 e 60 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

Art. 4. 

(Funzione di indirizzo e di coordinamento 
dello Stato) 

La funzione di indirizzo e di coordinamen­
to della politica per la promozione dello 
sport spetta allo Stato. Nei confronti del­
l'attività amministrativa delle Regioni, esso 
la esercita secondo le modalità indicate nel­
l'articolo 3 della legge 22 luglio 1975, n. 382, 
previo parere del Consiglio nazionale di cui 
al successivo articolo 5. 

TITOLO II 

ISTITUZIONE DEL CONSIGLIO 
NAZIONALE DELLO SPORT 

E SEGRETARIATO GENERALE 
PER LO SPORT 

Art. 5. 

(Consiglio nazionale) 

Presso la Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri è istituito il Consiglio nazionale dello 
sport, presieduto, per delega del Presidente 
del Consiglio dei ministri, da un Sottosegre­
tario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
e composto da: 

a) un rappresentante per ciascuno dei 
Ministeri della pubblica istruzione, della sa­
nità, del turismo e spettacolo, del tesoro, 
del bilancio e della programmazione econo­
mica, della difesa, dell'interno, delle finanze 
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e dei lavori pubblici, con qualifica non infe­
riore a dirigente superiore; 

b) il capo dell'ispettorato per l'educa­
zione fisica e sportiva del Ministero della 
pubblica istruzione; 

e) un rappresentante per ciascuna delle 
Regioni a statuto ordinario e speciale e, per 
la regione Trentino-Alto Adige, da un rappre­
sentante per ciascuna delle province auto­
nome di Trento e Bolzano, designato dai ri­
spettivi consigli; 

ri) tre rappresentanti dell'Associazione 
nazionale comuni italiani (ANCI); 

e) un rappresentante dell'Unione pro­
vince italiane (UPI); 

/) un rappresentante designato dal Con­
siglio superiore di sanità tra i suoi membri; 

g) sei rappresentanti designati dal Con­
sìglio nazionale della pubblica istruzione tra 
i suoi membri, di cui almeno uno tra i do­
centi di educazione fisica, anche se non 
membro del Consiglio nazionale della pub­
blica istruzione; 

li) un rappresentante del Centro univer­
sitario sportivo italiano (CUSI); 

i) il presidente del CONI e il segretario 
generale del CONI; 

0 otto rappresentanti designati dal Con­
siglio nazionale del CONI; 

ni) sette rappresentanti designati dagli 
enti di promozione sportiva più rappresen­
tativi su scala nazionale, riconosciuti ai sensi 
della presente legge; 

n) tre rappresentanti dei lavoratori desi­
gnati dalle organizzazioni sindacali maggior­
mente rappresentative su scala nazionale; 

o) tre rappresentanti degli imprenditori 
designati dalle associazioni maggiormente 
rappresentative su scala nazionale; 

p) il presidente dell'Istituto per il cre­
dito sportivo; 

q) un esperto in impianti sportivi desi­
gnato dal Ministro dei lavori pubblici, sen­
tito il CONI. 

Partecipano, inoltre, al Consiglio nazio­
nale i membri italiani del Comitato inter­
nazionale olimpico. 
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I membri del Consiglio nazionale, desi­
gnati ai sensi del precedente comma, sono 
nominati con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri e durano in carica quattro 
anni. Essi non possono essere confermati 
per più di due volte consecutive ed, in caso 
di cessazione per dimissioni o per qualsiasi 
altra causa, sono sostituiti con le stesse mo­
dalità previste per la nomina. 

II Consiglio è convocato dal presidente 
e si riunisce almeno ogni tre mesi nonché 
ogni qualvolta lo richieda un terzo dei suoi 
componenti. 

È in facoltà del presidente far intervenire 
a ciascuna seduta del Consiglio, senza di­
ritto di voto, non più di cinque esperti nelle 
materie in discussione. 

Il Consiglio, entro tre mesi dal suo inse­
diamento, predispone un progetto di regola­
mento per il proprio funzionamento da sot­
toporre all'approvazione del Consiglio dei 
ministri. 

Le funzioni di segreteria sono esercitate 
dal personale del segretariato generale pre­
visto dal successivo articolo 8. 

Art. 6. 

(Attribuzioni del Consiglio nazionale) 

Il Consiglio nazionale dello sport esercita 
le seguenti funzioni: 

a) predispone, ispirandosi al criterio 
dell'armonizzazione territoriale e sociale 
dello sport, un programma quinquennale 
nazionale, nel quale sono indicati gli obiet­
tivi da perseguire e la loro priorità anche 
in relazione alle risorse disponibili e nel 
quale è determinata la gradualità delle rea­
lizzazioni; il programma è sottoposto alla 
approvazione del Consiglio dei ministri, sen­
tito il CIPE; 

b) predispone, nell'ambito del program­
ma quinquennale, un piano nazionale an­
nuale nel quale sono recepiti gli obiettivi 
fissati e le risorse impegnate dai soggetti di 
cui all'articolo 2 ed è indicata la destina­
zione delle somme disponibili nel fondo 
nazionale; 

e) definisce criteri e parametri obiet­
tivi per l'attribuzione delle somme iscritte 
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nel fondo nazionale sia in relazione alle 
strutture ed attività sia in relazione agli 
enti ed organismi destinatari, proponendo­
ne la ripartizione al Presidente del Consi­
glio dei ministri; 

d) coordina, ai fini della predisposizio­
ne del programma quinquennale e del piano 
annuale di cui alle precedenti lettere a) e b), 
le attività degli enti ed organismi indicati 
nell'articolo 2; 

e) formula, anche su richiesta del Go­
verno e delle Regioni, pareri sulle iniziative 
e sugli interventi comunque attinenti allo 
sport; 

/) provvede, per gli enti di promozione 
sportiva, all'accertamento della sussistenza 
dei requisiti previsti dall'articolo 41 ai fini 
dell'iscrizione nel registro indicato nell'ar­
ticolo 9 della presente legge; 

g) verifica la conformità al programma 
quinquennale degli interventi dei soggetti 
indicati nel precedente articolo 2, anche al 
fine della destinazione delle somme del fon­
do nazionale; 

h) esprime parere sul bilancio preventi­
vo e sul rendiconto consuntivo del CONI, 
ai fini della compatibilità con il piano an­
nuale, di cui alla precedente lettera b); 

i) esprime parere sui bilanci preventivi 
e sui rendiconti consuntivi degli enti di pro­
mozione sportiva sia ai fini della compati­
bilità con il piano annuale, di cui alla pre­
cedente lettera b), sia ai fini dell'attribu­
zione del contributo, di cui al successivo 
articolo 42; 

l) predispone una relazione annuale 
sullo stato di realizzazione del programma, 
di cui alla lettera a), che è trasmesso alle 
Camere dal Presidente del Consiglio dei 
ministri. 

Art. 7. 

(Comitato esecutivo) 

Il Consiglio nazionale dello sport, con le 
modalità previste dal regolamento di cui al 
precedente articolo 5, elegge nel suo seno 
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un Comitato esecutivo, presieduto dal presi­
dente e composto da: 

a) due tra i rappresentanti ministeriali 
di cui alla lettera a) dell'articolo 5; 

b) uno tra i rappresentanti delle Regio­
ni e delle province autonome; 

e) uno tra i rappresentanti degli enti 
di promozione sportiva ed uno tra i rap­
presentanti di cui alle lettere g) e h) del­
l'articolo 5; 

d) due tra i rappresentanti del CONI; 
e) uno ciascuno tra i rappresentanti 

dei lavoratori e degli imprenditori; 
/) l'esperto in impianti sportivi, di cui 

alla lettera q) dell'articolo 5. 

Il Comitato esecutivo adempie, in caso 
d'urgenza, alle funzioni del Consiglio, ad 
eccezione di quelle previste dalle lettere a) 
e b) dell'articolo 6, dandone comunque no­
tizia al Consiglio nella sua prima riunione 
e vigila sulla attuazione data ai programmi 
ed agli interventi ed iniziative deliberate dal 
Consiglio al quale riferisce semestralmente. 

Art. 8. 

(Segretariato generale per lo sport) 

Presso la Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri è istituito un Segretariato generale 
per lo sport, con il compito di attuare i deli­
berati del Consiglio nazionale e del Comitato 
esecutivo e di svolgere l'attività amministra­
tiva di vigilanza sul CONI e sugli enti di 
promozione sportiva, in conformità alla leg­
ge. Provvede, inoltre, alla tenuta del pub­
blico registro di iscrizione delle Federazio­
ni sportive nazionali e degli enti di promo­
zione sportiva. 

Il segretario generale è nominato con de­
creto del Presidente della Repubblica su 
proposta del Presidente del Consiglio, pre­
via deliberazione del Consiglio dei ministri. 

Al segretario generale sono attribuiti la 
posizione giuridica ed il trattamento eco­
nomico previsti per i dirigenti generali di 
livello B. 

Il segretario generale partecipa, senza 
voto deliberativo, alle sedute del Consiglio 
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nazionale e del Comitato e sovraintende 
all'attività dei servizi del Segretariato ge­
nerale. 

L'organico del Segretariato generale è 
determinato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Alla copertura dei posti in organico, che 
non può superare complessivamente le 50 
unità con il limite di tre dirigenti, si prov­
vede con utilizzazione del personale coman­
dato presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri o con personale dei ruoli unici di 
impiegati ed operai istituiti presso la Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri con decreto 
del Presdente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 618. 

Art. 9. 

(Registro delle Federazioni sportive nazionali 
e degli enti di promozione sportiva) 

Presso il Segretariato generale dello sport 
è istituito il pubblico registro delle Federa­
zioni sportive nazionali e degli enti di pro­
mozione sportiva, nel quale vengono iscritti, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, le Federazioni sportive nazionali 
riconosciute dal CONI e gli enti di promo­
zione sportiva in possesso dei requisiti pre­
visti dalla presente legge. 

TITOLO III 

LO SPORT NELLA SCUOLA 

Art. 10. 

(Princìpi generali) 

L'attività fisico-sportiva è parte integrante 
dell'educazione e della formazione degli al­
lievi delle scuole di ogni ordine e grado. 
Essa costituisce strumento di sviluppo psico­
fisico e di formazione culturale e sociale e 
si svolge in collegamento con i servizi me­
dici e psico-pedagogici a disposizione della 
scuola. 
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Art. 11. 

(Attività fisico-sportiva 
nei singoli gradì scolastici) 

L'attività fisico-sportiva si differenzia nei 
singoli gradi scolastici, in relazione all'età 
ed alla preparazione degli allievi: 

a) nella scuola materna ed elementare 
è prevalentemente ludico-presportiva; 

b) nella scuola media è di avviamento 
alla pratica sportiva; 

e) nella scuola secondaria superiore è 
di consolidamento dell'abitudine all'eserci­
zio sportivo come pratica dilettantistica e 
di assecondamelo delle attitudini per l'eser­
cizio dei vari sport. 

Art. 12. 

(Associazioni sportive scolastiche) 

Nell'ambito di ciascuna scuola di ogni or­
dine e grado possono costituirsi associazioni 
per l'organizzazione e la pratica dell'attività 
agonistica scolastica degli allievi. 

Le associazioni sportive scolastiche sono 
costituite dagli allievi, dagli insegnanti, dai 
genitori e dal personale non docente, i qua­
li ne eleggono liberamente gli organi re­
sponsabili. 

Gli allievi iscritti alle associazioni spor­
tive scolastiche possono, altresì, iscriversi 
alle associazioni affiliate alle Federazioni 
sportive nazionali o agli enti di promozione 
sportiva. 

Le associazioni sportive scolastiche pos­
sono affiliarsi alle Federazioni sportive na­
zionali. 

Art. 13. 

(Impianti sportivi scolastici 
ed attrezzature) 

Le somme previste dal piano nazionale 
annuale di cui all'articolo 6, lettera b), per 
la costruzione, il completamento ed il mi­
glioramento degli impianti sportivi scolasti­
ci sono devolute al Ministero della pubblica 
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istruzione, che le utilizza, nel rispetto della 
loro specifica destinazione, con le modalità 
e secondo le procedure indicate dalla legge 
5 agosto 1975, n. 412. 

Le somme destinate dal piano nazionale 
annuale di cui all'articolo 6, lettera b), alle 
attrezzature ed all'attività sportiva scolasti­
ca sono devolute direttamente ai provvedi­
tori agli studi, che le ripartiscono tra i con­
sigli di circolo e di istituto, avuto riguardo 
ai programmi da questi predisposti e alla 
popolazione scolastica. 

Art. 14. 

(Competenze 
del Ministero della pubblica istruzione 
e degli organi collegiali della scuola) 

Restano ferme: 
a) le competenze del Ministero della 

pubblica istruzione per tutto ciò che attiene 
all'educazione fisico-sportiva in quanto ma­
teria di insegnamento; 

b) le competenze degli organi collegiali 
della scuola materna, elementare, seconda­
ria ed artistica, di cui alla legge 30 luglio 
1973, n. 477, e relativi decreti di attuazione, 
per quanto concerne lo sviluppo delle atti­
vità fisico-sportive destinate agli allievi. 

Art. 15. 

(Precedenza degli atleti nell'assunzione nei 
ruoli di insegnamento di educazione fisica 

e incarico di istruttori nelle scuole) 

Gli atleti che abbiano partecipato ai gio­
chi olimpici, ai campionati del mondo, o 
abbiano comunque fatto parte delle rappre­
sentative nazionali continuativamente per 
almeno due anni e che siano in possesso dei 
titoli richiesti dalla legge per l'insegnamen­
to dell'educazione fisica nelle scuole, sono, 
a domanda, assunti in ruolo con precedenza 
rispetto agli altri concorrenti. 

Agli atleti di cui al precedente comma, 
sprovvisti dei titoli richiesti dalla legge per 
l'assunzione nel ruolo degli insegnanti di 
educazione fisica, può essere conferito, dal 
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Ministro della pubblica istruzione, l'incarico 
di dimostratore, preparatore, istruttore od 
allenatore presso i provveditorati agli studi 
che li utilizzano sulla base delle richieste 
degli organi collegiali anche per le esigenze 
delle associazioni sportive scolastiche. 

La certificazione dei titoli sportivi, di 
cui ai commi precedenti, è effettuata dal 
segretario generale del CONI, che ne è re­

sponsabile. 

TITOLO IV 

IL COMITATO 
OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO 

(FEDERAZIONE DELLE FEDERAZIONI SPORTIVE 
NAZIONALI) 

Art. 16. 
(Natura giuridica e funzioni del CONI) 

L'organizzazione e la promozione delle at­

tività agonistiche, che si svolgono secondo 
le norme emanate dal Comitato internazio­

nale olimpico e dalle Federazioni sportive 
internazionali, sono affidate al CONI. 

Il CONI è ente pubblico, dotato di auto­

nomia organizzativa ed amministrativa, nel­

l'ambito dei princìpi stabiliti dalla presente 
legge. Svolge la sua attività sportiva attra­

verso le Federazioni sportive nazionali, da 
esso riconosciute. 

CAPO I 

ORGANIZZAZIONE CENTRALE DEL CONI 

Art. 17. 
(Organi del CONI) 

Sono organi del Comitato olimpico na­

zionale italiano: 
a) il Congresso olimpico nazionale; 
b) il Consiglio nazionale; 
e) la Giunta esecutiva; 
d) il presidente; 
e) il segretario generale. 
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Art. 18. 

(Congresso olimpico nazionale) 

Il Congresso olimpico nazionale, è l'as­
semblea nazionale che delibera l'indirizzo 
generale dell'Ente nel futuro quadriennio. 

Al Congresso olimpico nazionale parte­
cipano i presidenti e i dieci delegati per 
ogni federazione sportiva riconosciuta dal 
CONI, di cui almeno un atleta ed un tecnico 
in attività, ed inoltre trenta delegati eletti 
dagli atleti che abbiano partecipato alle 
olimpiadi ed ai campionati del mondo o che 
siano stati inclusi continuativamente nelle 
rappresentative nazionali per almeno due 
anni. Partecipano, inoltre, i membri italiani 
del Comitato internazionale olimpico. 

Il Congresso olimpico nazionale si riu­
nisce entro sei mesi dalla chiusura dell'anno 
olimpico ed è convocato dal presidente del 
CONI, su deliberazione del Consiglio nazio­
nale che ne fissa la data. 

Art. 19. 
(Consiglio nazionale) 

Il Consiglio nazionale è composto: 
a) dal presidente del CONI, che Io 

presiede; 
b) dai presidenti delle Federazioni spor­

tive nazionali riconosciute dal CONI; 
e) dai membri italiani del Comitato in­

ternazionale olimpico; 
d) dal segretario generale, che esercita 

anche le funzioni di segretario. 

Quando il Consiglio nazionale tratta af­
fari riguardanti il personale dipendente, alla 
riunione partecipano anche tre membri de­
signati dalle tre organizzazioni sindacali na­
zionali più rappresentative. 

Art. 20. 
(Attribuzioni del Consiglio nazionale) 

Il Consiglio nazionale: 
a) stabilisce il programma dell'ente per 

l'attuazione degli indirizzi generali delibe-
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rati dal Congresso olimpico e attua le deli­
bere del CIO; 

b) elegge, tra i suoi membri, due vice 
presidenti; 

e) elegge sei membri della Giunta ese­
cutiva con voto limitato ai due terzi ed il 
segretario generale; 

d) approva il rendiconto consuntivo ed 
il bilancio preventivo, e le relative variazio­
ni, predisposti dalla Giunta esecutiva e che 
sono trasmessi entro dieci giorni alla Presi­
denza del Consiglio dei ministri; 

e) esamina la relazione trimestrale tra­
smessa dalla Giunta esecutiva; 

/) su proposta della Giunta esecutiva, 
approva il regolamento organico sullo sta­
to giuridico e sui ruoli organici del perso­
nale dipendente; 

g) su proposta della Giunta esecutiva, 
delibera la nomina dei commissari straordi­
nari alle Federazioni sportive nazionali, in 
caso di accertate gravi irregolarità di fun­
zionamento e di gestione amministrativa, de­
terminandone la durata; 

h) delibera su ogni altro affare rimesso 
alla sua competenza dalla Giunta esecutiva; 

0 approva la relazione annuale, predi­
sposta dalla Giunta esecutiva, sull'attività 
svolta e sull'andamento della gestione del­
l'ente. 

Art. 21. 

(Giunta esecutiva) 

La Giunta esecutiva è composta: 
a) dal presidente del CONI; 
b) dai vice presidenti; 
e) dai membri eletti dal Consiglio na­

zionale; 
d) dai membri italiani del Comitato 

internazionale olimpico; 
e) dal segretario generale, che esercita 

anche le funzioni di segretario. 
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Art. 22. 
(Attribuzioni della Giunta esecutiva) 

La Giunta esecutiva provvede: 
a) all'amministrazione ed alla gestione 

dell'Ente; 
b) convoca il Consiglio nazionale alme­

no quattro volte l'anno; 
e) redige il rendiconto consuntivo ed il 

bilancio preventivo, e le relative variazioni, 
e li propone all'esame ed all'approvazione 
del Consiglio nazionale; ratifica l'ipotesi di 
accordo con le organizzazioni sindacali in 
materia di trattamento economico del per­
sonale dipendente; 

d) predispone il regolamento dei ser­
vizi e degli uffici ed il regolamento sullo 
stato giuridico e sui ruoli organici del per­
sonale dipendente; 

e) sottopone all'approvazione del Con­
siglio nazionale il trattamento economico 
del presidente e del segretario generale, non­
ché i gettoni di presenza spettanti ai mem­
bri della Giunta esecutiva; 

/) delibera sulle azioni e sulle resistenze 
in giudizio del CONI; 

g) delibera la nomina dei commissari 
straordinari agli organi periferici del CONI 
in caso di accertate gravi irregolarità di fun­
zionamento o di gestione amministrativa; 

li) delibera su tutto quanto non è 
espressamente attribuito alla competenza 
del Consiglio nazionale; 

0 determina l'iscrizione e la partecipa­
zione nominativa della squadra italiana ai 
giochi olimpici; 

l) delibera in via di urgenza sugli affari 
di competenza del Consiglio nazionale, co­
municandone la deliberazione, che deve es­
sere ratificata dal Consiglio nazionale nella 
prima riunione. 

Art. 23. 

(Il presidente) 

Il presidente è eletto dal Consiglio nazio­
nale, ha la rappresentanza legale dell'Ente, 
presiede il Consiglio nazionale e la Giunta 
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esecutiva, espleta le funzioni ed i compiti 
previsti dall'ordinamento sportivo nazionale 
ed internazionale, adotta le deliberazioni 
d'urgenza di cui alla lettera /) dell'articolo 22 
e le sottopone alla ratifica della Giunta ese­
cutiva nella prima riunione successiva. 

Può essere eletto presidente del CONI, 
chiunque, per almeno un biennio, sia stato 
membro della Giunta esecutiva del CONI 
o sia stato membro di organi elettivi cen­
trali o presidente regionale del CONI o delle 
federazioni riconosciute. 

Art. 24. 

(i7 segretario generale) 

Il segretario generale è eletto dal Consi­
glio nazionale. 

Egli ha il compito di attuare le delibere 
del Consiglio nazionale e della Giunta ese­
cutiva ed espleta le funzioni ed i compiti 
previsti dall'ordinamento sportivo nazionale 
ed internazionale. 

Dirige i servizi e gli uffici del CONI e 
ne risponde al presidente ed alla Giunta 
esecutiva. 

Art. 25. 

(Rieleggibilità alla carica di presidente, di 
vice presidente, di membro della Giunta 

esecutiva e di segretario generale) 

Il presidente, i vice presidenti, i membri 
della Giunta esecutiva ed il segretario gene­
rale sono rieleggibili. 

Art. 26. 

(// collegio dei revisori dei conti) 

Il collegio dei revisori dei conti è com­
posto da tre membri effettivi e due sup­
plenti, designati rispettivamente, due effet­
tivi ed uno supplente dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, un effettivo ed un 
supplente dal Ministero del tesoro. 
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Il collegio dei revisori dei conti: 
a) effettua il riscontro sulla gestione 

dell'Ente ed accerta la regolare tenuta dei 
libri e delle scritture contabili; 

b) vigila sull'osservanza delle leggi e 
dei regolamenti; 

e) esamina i bilanci preventivi e con­
suntivi; 

d) effettua le verifiche di cassa, dei va­
lori e dei titoli; 

e) esercita, nella composizione integra­
ta ai sensi dell'articolo 8 della legge 22 di­
cembre 1951, n. 1379, il controllo sulle ge­
stioni relative all'attività di gioco; 

/) al termine di ciascun esercizio finan­
ziario presenta al Segretariato generale del­
lo sport la relazione sulla gestione contabile 
del Comitato. 

Il collegio dei revisori dei conti dura in 
carica quattro anni. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri 
nomina con proprio decreto i revisori dei 
conti e designa il presidente del collegio. 

Il collegio assiste alle sedute del Consi­
glio nazionale ed alle riunioni della Giunta 
esecutiva. 

CAPO II 

ORGANIZZAZIONE PERIFERICA 

Art. 27. 
(Organi periferici del CONI) 

Sono organi periferici del CONI: 
a) il consiglio regionale ed il comitato 

regionale; 
b) il consiglio provinciali ed il comitato 

provinciale. 

Art. 28. 
(Composizione del consiglio regionale 

e del consìglio provinciale) 

Il consiglio regionale è composto: 
a) dai presidenti dei comitati regionali 

delle federazioni sportive nazionali rappre-
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sentate nel Consiglio nazionale del CONI 
ed operanti nella Regione; 

b) dal presidente del comitato regionale 
del CONI; 

e) dai presidenti dei comitati provin­
ciali del CONI. 

Il consiglio regionale elegge, nel suo seno, 
a maggioranza assoluta dei componenti, il 
presidente. 

Intervengono alle riunioni, senza diritto 
di voto, i membri del comitato regionale. 

Il consiglio provinciale è composto dai 
presidenti dei comitati provinciali delle fe­
derazioni sportive nazionali rappresentate 
nel Consiglio nazionale del CONI ed operan­
ti nella provincia, che eleggono, nel loro 
seno il presidente, a maggioranza assoluta 
degli aventi diritto al voto. 

Intervengono alle riunioni senza diritto 
di voto i membri del comitato provinciale. 

Art. 29. 

(Attribuzioni del consiglio regionale 
e del consiglio provinciale) 

Il consiglio regionale ed il consiglio pro­
vinciale esprimono, in conformità del pro­
gramma generale fissato dal Consiglio na­
zionale, l'indirizzo dell'attività sportiva del 
CONI nell'ambito territoriale di propria 
competenza. 

I presidenti dei comitati regionali delle 
federazioni sportive: nazionali di cui al pri­
mo comma, lettera a), dell'articolo 28, e i 
presidenti dei comitati provinciali delle fe­
derazioni sportive nazionali di cui al quarto 
comma dell'articolo 28: 

a) eleggono, rispettivamente, il presi­
dente del comitato regionale ed il presidente 
del comitato provinciale con la maggioranza 
assoluta degli aventi diritto al voto; 

b) eleggono rispettivamente, tre mem­
bri del comitato regionale e tre membri del 
comitato provinciale. 
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Art. 30. 

(Composizione del comitato regionale 
e del comitato provinciale) 

Il comitato regionale ed il comitato pro­
vinciale sono composti: 

a) dal presidente, eletto a norma del 
precedente articolo 29; 

b) da tre membri eletti a norma del 
precedente articolo 29; 

e) da tre membri, di cui uno esperto 
in materia di impianti sportivi, nominati 
dalla Giunta esecutiva del CONI. 

Il comitato elegge nel suo seno un vice 
presidente. 

La carica di presidente del comitato re­
gionale e di presidente del comitato pro­
vinciale è incompatibile con altre cariche 
sportive. 

Art. 31. 

(Attribuzioni del comitato regionale 
e del comitato provinciale) 

I comitati regionali e provinciali, in con­
formità dell'indirizzo indicato dai rispettivi 
consigli e dalle direttive fissate dagli organi 
centrali del CONI, nell'ambito territoriale di 
competenza: 

a) rappresentano il CONI ai fini sportivi; 
b) mantengono i rapporti con gli enti 

locali e con ogni altro ente ai fini della 
promozione e dello sviluppo delle attività 
sportive; 

e) coordinano le attività e le iniziative 
degli organi periferici delle federazioni spor­
tive nazionali; 

d) esprimono pareri in tutti i casi pre­
visti da leggi dello Stato e delle Regioni; 

e) svolgono ogni altro compito previsto 
dalle norme del CONI demandatogli dagli 
organi centrali. 

I requisiti per la nomina dei presidenti 
e dei membri dei comitati regionali e pro­
vinciali del CONI, le norme sul funziona-
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mento, sul controllo e l'amministrazione 
straordinaria degli organi periferici sono 
stabiliti da apposito regolamento approvato 
dal Consiglio nazionale del CONI, su pro­
posta della Giunta esecutiva. 

CAPO III 

PERSONALE DIPENDENTE DAL CONI 

Art. 32. 

(Stato giuridico e trattamento economico 
del personale dipendente dal CONI) 

Lo stato giuridico, il trattamento econo­
mico e gli orari di lavoro del personale di­
pendente dal CONI devono essere determi­
nati con particolare riguardo alle esigenze 
derivanti dalla natura dell'attività sportiva 
svolta dall'Ente e dai suoi organi. 

Il trattamento economico del personale 
dipendente, ivi compresi la determinazione 
delle classi di stipendio e gli scatti di anzia­
nità, è stabilito sulla base di accordi trien­
nali formati con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative su base na­
zionale. 

L'ipotesi di accordo raggiunta tra la dele­
gazione dell'Ente, nominata dalla Giunta 
esecutiva e dalle organizzazioni sindacali, è 
sottoposta alla ratifica da parte della Giunta 
esecutiva. 

L'accordo ratificato è trasmesso a mezzo 
di raccomandata per l'approvazione al Se­
gretariato generale per lo sport ed al Mini­
stero del tesoro, con le eventuali osservazio­
ni delle organizzazioni sindacali dissenzienti. 

Entro trenta giorni il Presidente del Con­
siglio dei ministri, di concerto con il Mini­
stro del tesoro, approva l'ipotesi di accordo 
o nega l'approvazione. 

Il reclutamento del personale, le strutture 
fondamentali delle carriere, i diritti, i do­
veri e la responsabilità e i procedimenti 
disciplinari, che costituiscono lo stato giu­
ridico del personale, sono disciplinati dal 
regolamento organico, approvato dal Con­
siglio nazionale su proposta della Giunta 
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esecutiva, sentite le organizzazioni sindacali 
di categoria. 

Le delibere con cui l'Ente adotta o modi­
fica il regolamento organico, definisce o 
modifica la consistenza organica di ciascun 
ruolo o di ciascuna qualifica, il numero dei 
dirigenti degli uffici, sono trasmesse a mez­
zo di raccomandata per l'approvazione al 
Segretariato generale dello sport ed al Mini­
stero del tesoro. Alla stessa approvazione 
sono soggette le delibere con le quali si prov­
vede ad aumentare o modificare gli stanzia­
menti relativi a spese di personale. 

Entro novanta giorni dalla data in cui 
la delibera risulta pervenuta, il Presidente 
del Consiglio dei ministri, di concerto con 
il Ministro del tesoro, l'approva o la resti­
tuisce all'Ente con motivati rilievi per il 
riesame da parte dell'organo deliberante. 
Per i rilievi riguardanti vizi di legittimità 
devono essere espressamente indicate le nor­
me, che si ritengono violate anche con rife­
rimenti ai princìpi generali dell'ordinamento 
giuridico. 

I rilievi sono comunicati, per conoscenza, 
anche al presidente del collegio dei revisori 
dei conti. 

Trascorso il termine di novanta giorni, la 
delibera non restituita, diventa esecutiva. 

Le delibere diventano comunque esecutive 
qualora, nonostante i rilievi, siano motiva­
tamente confermate con nuova deliberazio­
ne degli organi amministrativi dell'Ente, 
semprechè i rilievi mossi non attengano a 
vizi di legittimità. 

CAPO IV 

LE FEDERAZIONI SPORTIVE NAZIONALI 

Art. 33. 

(Definizione e costituzione) 

Le Federazioni sportive nazionali sono 
gli organismi che svolgono la promozione, 
la riorganizzazione, lo sviluppo e la discipli­
na degli sport a prevalente indirizzo ago­
nistico. 

Le Federazioni sportive nazionali sono co­
stituite dalle società e dagli organismi ad 
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esse affiliati e sono rette da norme statuta­
rie e regolamentari in armonia con l'ordina­
mento sportivo nazionale ed internazionale 
e con i princìpi di democrazia interna. 

Le Federazioni sportive nazionali acqui­
stano la personalità giuridica privata per 
atto pubblico ed il riconoscimento della 
qualìfica sportiva con atto del Consiglio na­
zionale del CONI e con l'iscrizione nel pub­
blico registro delle federazioni sportive e 
degli enti di promozione sportiva istituito 
presso il Segretariato generale per lo sport 
della Presidenza del Consiglio. 

Art. 34. 

(Acquisto della personalità giuridica) 

L'atto pubblico deve contenere l'atto co­
stitutivo con l'indicazione delle società e 
degli organismi costituenti la federazione; 
la denominazione e la sede della stessa; 
l'oggetto in relazione all'articolo 33 della 
presente legge; le condizioni per l'ammis­
sione delle società sportive, per l'eventuale 
loro recesso e per la loro esclusione; ed il 
relativo statuto recante le norme sulla orga­
nizzazione ed il funzionamento della fede­
razione conformi ai princìpi di democrazia 
e a quelli contenuti nella presente legge. 

Art. 35. 

(Norme statutarie e regolamentari) 

Le norme statutarie delle Federazioni 
sportive nazionali devono ispirarsi a criteri 
di autonomia tecnica, organizzativa, patri­
moniale e di gestione con i limiti della vigi­
lanza del Comitato olimpico nazionale ita­
liano che esercita nei loro confronti anche 
funzioni di indirizzo e di coordinamento. 

Le Federazioni, che controllano anche una 
attività sportiva professionistica, devono in­
serire nello statuto i criteri per la distin­
zione di tale attività da quella dilettantistica, 
in armonia con l'ordinamento sportivo in­
ternazionale. 

Lo statuto è approvato dall'assemblea del­
le società sportive affiliate, alla quale parte­
cipa un membro della Giunta esecutiva del 



Atti Parlamentari 41 — Senato della Repubblica — 1360 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

CONI, da questa delegato, il quale esprime 
il parere di compatibilità delle norme sta­
tutarie con i princìpi dell'ordinamento 
sportivo. 

I regolamenti, contenenti norme ammini­
strative e attinenti al funzionamento delle 
Federazioni, sono deliberati dal competente 
organo federale e sono approvati dal Con­
siglio nazionale del CONI. 

Alle Federazioni sportive nazionali spetta 
in via esclusiva la regolamentazione tecnica 
sull'esercizio del proprio sport e la rappre­
sentanza nell'ambito internazionale. 

Art. 36. 

(Riconoscimento da parte del CONI) 

II riconoscimento delle Federazioni spor­
tive nazionali e la loro esclusione è disposta 
con deliberazione, adottata a maggioranza 
assoluta dai suoi componenti con diritto a 
voto, dal Consiglio nazionale del CONI, al 
quale le Federazioni trasmettono domanda 
di adesione entro dieci giorni dal decreto 
del tribunale con cui si ordina l'iscrizione 
nel registro delle imprese. 

Il CONI non può riconoscere più di una 
Federazione per ciascuno sport. Può rico­
noscere, tuttavia, federazioni che svolgono 
attività agonistica per sport non riconosciuti 
dal Comitato olimpico internazionale. 

Art. 37. 

(Iscrizione nel registro delle Federazioni 
sportive nazionali e degli enti di promozione 

sportiva) 

Entro dieci giorni dalla deliberazione del 
proprio Consiglio nazionale, il CONI tra­
smette la dichiarazione di riconoscimento 
con allegato l'atto costitutivo e lo statuto 
della Federazione al Segretariato generale 
dello sport. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri, 
verificata la conformità dell'atto costitutivo 
e dello statuto ai princìpi contenuti nella 
presente legge, iscrive con proprio decreto 
la Federazione sportiva nazionale nel regi­
stro delle Federazioni sportive nazionali e 
degli enti di promozione sportiva. 
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CAPO V 

FINANZIAMENTO E VARIE 

Art. 38. 

(Finanziamen to) 

Il CONI provvede al conseguimento dei 
suoi fini con le entrate derivanti dai con­
corsi pronostici, le cui gestioni sono ad esso 
riservate, e con altri eventuali contributi 
dello Stato e di altri enti, con erogazioni 
e lasciti da parte di privati e con i ricavati 
delle manifestazioni sportive. 

Art. 39. 

(Inserimento del CONI tra gli enti indicati 
nell'articolo 1, secondo comma, della legge 

20 marzo 1975, n. 70) 

Il CONI è compreso tra gli enti indicati 
nell'articolo 1, secondo comma, della legge 
20 marzo 1975, n. 70. 

Agli effetti tributari, il CONI e le sue 
Federazioni sono parificati alle amministra­
zioni dello Stato. 

TITOLO V 

ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA 

Art. 40. 

(Definizione degli enti 
di promozione sportiva) 

Sono definiti enti di promozione sportiva, 
ai fini dell'articolo 2 della presente legge, 
gli enti e le associazioni che abbiano per 
oggetto la promozione e la organizzazione 
di attività fisico-sportive, ancorché eserci­
tate con modalità competitive, praticate a 
titolo essenzialmente ricreativo e di impiego 
del tempo libero. 
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Art. 41. 

(Requisiti per il riconoscimento) 

Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, previo parere del Consiglio na­
zionale dello sport, ai fini della presente 
legge, possono essere riconosciuti come enti 
di promozione sportiva ed essere iscritti nel 
registro di cui all'articolo 9, gli enti e le 
associazioni in possesso dei seguenti re­
quisiti: 

a) personalità giuridica di diritto pri­
vato; 

b) assenza di fini di lucro; 
e) volontarietà dell'adesione e facoltà 

di recesso dalla stessa da parte degli as­
sociati; 

d) rispetto dei princìpi democratici nel­
l'ordinamento interno, nella finalità e nello 
svolgimento delle attività; elettività delle 
cariche sociali e riconoscimento dell'eletto­
rato attivo e passivo a tutti gli associati; 

e) presenza organizzata nel territorio 
nazionale in almeno quindici Regioni, con 
almeno mille società o associazioni o circoli 
sportivi affiliati e centomila iscritti. 

Nel caso l'ente di promozione sportiva 
perda anche uno solo dei requisiti indicati 
nelle lettere precedenti, con lo stesso pro­
cedimento indicato nel primo comma del 
presente articolo, viene cancellato dal regi­
stro delle federazioni sportive nazionali e 
degli enti di promozione sportiva. 

Art. 42. 

(Attribuzione delle somme stanziate nel 
Fondo nazionale) 

Gli enti di promozione sportiva, per il 
raggiungimento delle proprie finalità e de­
gli obiettivi stabiliti dal programma quin­
quennale, partecipano all'attribuzione delle 
somme disponibili nel Fondo nazionale, in 
misura proporzionale alla loro consistenza 
organizzativa ed all'attività svolta e pro­
grammata. 



Atti Parlanièntarì ■— 46 — Senato della Repubblica — 1360 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

Art. 47. 
(Deposito dell'atto costitutivo ed iscrizione 

dell'associazione) 

Il notaio che ha ricevuto l'atto costitu­

tivo deve depositarlo insieme al certificato 
di affiliazione di cui all'articolo precedente 
entro trenta giorni presso l'ufficio del regi­

stro delle imprese, nella cui circoscrizione 
è stabilita la sede sociale. 

Il tribunale, verificato l'adempimento del­

le condizioni stabilite dalla presente legge 
e sentito il pubblico ministero, ordina la 
iscrizione dell'associazione nel registro. 

Il decreto del tribunale è soggetto a re­

clamo davanti la corte d'appello entro trenta 
giorni dalla comunicazione. Gli atti di co­

stituzione, di deposito e di iscrizione sono 
esenti da imposte, tasse e diritti di qualsiasi 
natura e specie. 

L'atto costitutivo e lo statuto devono es­

sere pubblicati per estratto nel foglio degli 
annunzi legali della provincia in cui l'asso­

ciazione ha sede. 

Art. 48. 
(Effetti dell'iscrizione e dell'affiliazione) 

Con l'iscrizione nel registro e l'affiliazio­

ne alla federazione o all'ente di promozione 
sportiva, l'associazione sportiva acquista la 
personalità giuridica e la piena capacità. 

Essa può stare in giudizio, acquistare 
a titolo gratuito od oneroso, contrarre mu­

tui, possedere ed amministrare: 
1) i conferimenti dei soci; 
2) gli incassi ed i proventi delle mani­

festazioni sportive; 
3) i locali destinati alla sede sociale; 
4) gli impianti destinati all'esercizio 

della pratica sportiva; 
5) gli immobili necessari all'adempi­

mento del fine sociale sportivo; 
6) i contributi e le sovvenzioni di enti 

pubblici e privati; 
7) i lasciti e le donazioni; 
8) i beni patrimoniali e mobiliari. 

Per le obbligazioni sociali risponde sol­

tanto l'associazione sportiva con il suo 
patrimonio. 
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Art. 49. 

(Costituzione e funzionamento degli organi 
sociali - Trasferibilità dì quote ed azioni) 

Alle società sportive sono applicabili, in 
quanto compatibili con la presente legge, 
le norme previste dal codice civile per le 
società per azioni e per le società coope­
rative a responsabilità limitata. 

Si applica, altresì, per la trasferibilità 
delle quote e delle azioni, l'articolo 2523 
del codice civile. 

Art. 50. 

(Deposito presso la Federazione o l'ente di 
promozione sportiva degli atti costitutivi) 

Le associazioni sportive, nel termine di 
trenta giorni dalla pubblicazione del decre­
to previsto dal precedente articolo 47, de­
vono presentare alla Federazione sportiva o 
all'ente di promozione sportiva, il certifi­
cato di iscrizione, il testo definitivo dell'atto 
costitutivo e dello statuto. 

Le associazioni devono dare comunicazio­
ne, entro venti giorni, di ogni variazione 
dello statuto degli amministratori e dei re­
visori dei conti. 

Art. 51. 

(Norme sul controllo e sulla responsabilità 
della Federazione e dell'ente di promozione 

sportiva) 

Le associazioni sportive sono sottoposte 
alle autorizzazioni ed ai controlli sulla ge­
stione da parte delle Federazioni sportive 
nazionali e degli enti di promozione spor­
tiva, cui sono affiliate. 

Sono soggette ad autorizzazioni le delibe­
razioni concernenti le operazioni di mutuo 
e l'acquisto o la vendita di beni immobili. 

Nel caso in cui l'insolvenza delle associa­
zioni sportive sia conseguente ad atti auto­
rizzati con negligenza dalla Federazione o 
dall'ente di promozione sportiva, questi sono 
solidalmente responsabili con l'associazione. 
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Nel caso di associazione affiliata a più 
Federazioni le autorizzazioni ed i controlli 
sono effettuati dalla Federazione compe­
tente per l'attività cui l'atto di gestione si 
riferisce. 

Art. 52. 

(Libri sociali obbligatori) 

L'associazione sportiva deve tenere i se­
guenti libri obbligatori: 

1) il libro giornale, con indicazione di 
tutte le operazioni economiche; 

2) il libro degli inventari; 
3) il libro dei soci, nel quale devono 

essere indicate tutte le modifiche relative 
ai soci stessi; 

4) il libro dei verbali delle assemblee; 
5) i libri dei verbali di tutti gli organi 

sociali e collegiali. 

I libri devono annualmente essere vidi­
mati gratuitamente dall'ufficio del registro 
delle imprese o da un notaio. 

Art. 53. 

(Esercizio sociale) 

Lo statuto stabilisce le date di inizio e di 
termine dell'esercizio sociale. 

L'esercizio sociale comprende le operazio­
ni, che si verificano durante il periodo cui 
esso si riferisce, e la relativa contabilità di­
stingue quelle che riguardano la gestione 
del bilancio da quelle che attengono alle 
variazioni nell'ammontare e nella specie del 
patrimonio. 

Art. 54. 

(Bilancio) 

Lo statuto stabilisce la data entro cui 
deve essere approvato il bilancio di previ­
sione, comunque prima che inizi l'esercizio 
sociale. 

Gli amministratori devono redigere il 
bilancio con chiarezza e precisione. 
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Le entrate e le spese che si iscrivono in 
bilancio rappresentano la competenza del­
l'esercizio, cioè, per le entrate, quanto si 
crede che potranno produrre durante l'eser­
cizio i diversi cespiti di entrata e, per le 
spese, quelle che si prevede di dover fare 
nel corso del suddetto periodo. 

Il bilancio di previsione è trasmesso en­
tro dieci giorni dalla sua approvazione alla 
Federazione o all'ente di promozione spor­
tiva, cui l'associazione è affiliata. 

La Federazione o l'ente di promozione 
sportiva esamina la regolarità dei singoli 
stanziamenti e, previa notificazione dei pro­
pri eventuali rilievi all'associazione per le 
controdeduzioni, apporta al bilancio le rela­
tive modificazioni e concede il visto di re­
golarità. 

Avverso le decisioni della Federazione o 
dell'ente di promozione sportiva è ammesso 
ricorso rispettivamente alla Giunta esecu­
tiva del CONI o al Segretariato generale del­
lo sport presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, che si pronunciano entro ses­
santa giorni dal ricevimento del ricorso. 

Al bilancio deve essere allegato il rendi­
conto generale dell'esercizio scaduto. 

Art. 55. 

(Commissario) 

In caso di irregolare funzionamento delle 
associazioni sportive la Federazione sportiva 
competente o l'ente di promozione sportiva, 
può nominare un commissario determinan­
done i poteri e la durata. 

La Federazione o l'ente di promozione 
sportiva, ove sopravvengano gravi circostan­
ze può richiedere al tribunale, con motivato 
ricorso, la messa in liquidazione dell'Asso­
ciazione e la nomina di un liquidatore. 

Le associazioni sportive si sciolgono per 
le cause indicate dall'articolo 2448 del co­
dice civile, nonché per esclusione dalla Fede­
razione o dall'ente di promozione di appar­
tenenza. 

I beni e gli eventuali residui attivi di 
gestione delle associazioni sciolte a norma 
del comma precedente sono attribuiti alla 



Atti Parlamentari — 50 — Senato delta Repubblica — 1360 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Federazione o all'ente di promozione spor­
tiva di appartenenza che li destina allo svi­
luppo dello sport di competenza. 

Art. 56. 

(Decadenza) 

La cessazione dei requisiti previsti dalla 
presente legge comporta la decadenza dei 
relativi benefici. Sono nulli tutti gli atti 
compiuti al fine di effettuare un'attività di­
versa da quella sportiva, di mascherare o 
nascondere fini o scopi estranei a quelli 
indicati nell'articolo 44. 

Tali atti producono la decadenza dai be­
nefici della presente legge, che è pronunciata 
per decreto del tribunale competente, sen­
tito il pubblico ministero. 

Il decreto del tribunale è soggetto a re­
clamo davanti la corte d'appello entro trenta 
giorni dalla comunicazione. 

Art. 57. 

(Associazioni sportive non riconosciute) 

Le associazioni sportive che non inten­
dano costituirsi secondo le norme della pre­
sente legge, perseguono la propria attività 
secondo le norme usuali relative alle asso­
ciazioni di persone e secondo le norme delle 
Federazioni sportive nazionali e degli enti 
di promozione sportiva. 

Le associazioni di cui al comma prece­
dente cessano di essere affiliate alle Fede­
razioni sportive nazionali o agli enti di pro­
mozione sportiva, con perdita di ogni diritto 
nei confronti di questi, per inattività asso­
luta durante un intero anno sportivo. 

Art. 58. 

(Trasformazione di associazioni) 

Per le associazioni sportive comunque co­
stituite, la trasformazione avviene mediante 
adeguamento delle norme statutarie ai re­
quisiti indicati nella presente legge entro 
un anno dalla sua entrata in vigore. 
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Art. 59. 
(Disposizioni fiscali) 

Alle associazioni sportive si applicano le 
disposizioni dell'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche relative agli enti non 
commerciali di cui al titolo III del decre­
to del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 598. 

Non può essere presunto il diritto agli 
interessi previsti dall'articolo 43 del decre­
to del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 597, per le somme versate 
dai soci all'associazione a titolo diverso dal 
contributo o dalla quota associativa. 

Si applicano, comunque, in quanto com­
patibili con le disposizioni in materia di 
imposte sugli spettacoli sportivi, le dispo­
sizioni di cui alla legge 4 novembre 1965, 
n. 1213. 

Gli atti ed i contratti relativi all'acquisi­
zione, all'alienazione ed alla permuta di beni 
immobili relativi all'attività sportiva, non­
ché gli atti ed i contratti posti in essere 
per la riparazione, l'ammodernamento, la 
trasformazione, l'adattamento e l'amplia­
mento di impianti sportivi sono soggetti ad 
imposta fissa di registro. 

L'imposta sul valore aggiunto, se dovuta 
per gli atti e i contratti di cui al comma 
precedente, ivi compresi gli appalti di co­
struzione e di ricostruzione, è stabilita nella 
misura del 2 per cento. 

Nella stessa misura è dovuta l'imposta 
sul valore aggiunto relativa all'acquisto di 
attrezzature e materiali sportivi. 

TITOLO VII 

IMPIANTI SPORTIVI 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI PER FAVORIRE 
L'ACCESSO AGLI IMPIANTI SPORTIVI 

Art. 60. 
(Impianti sportivi degli enti territoriali) 

Gli impianti sportivi degli enti locali ter­
ritoriali fanno parte del patrimonio indispo-



Atti Parlamentari — 52 — Senato della Repubblica — 1360 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

nibile dei medesimi, con destinazione ed uso 
permanente per le attività sportive. 

Gli enti locali territoriali devono provve­
dere alle spese di manutenzione e di gestione 
degli impianti sportivi, iscrivendo in bilan­
cio le somme necessarie. 

L'uso degli impianti sportivi di esercizio 
degli enti locali territoriali è aperto a tutti 
i cittadini e deve essere garantito, sulla base 
di criteri obiettivi, a tutte le associazioni 
sportive, ivi comprese quelle scolastiche. 

Per impianto sportivo di esercizio si in­
tende l'impianto non destinato normalmente 
a spettacolo sportivo. 

La gestione degli impianti sportivi può 
essere affidata dagli enti locali territoriali 
ad associazioni sportive in possesso dei 
necessari requisiti tecnico-organizzativi. 

Art. 61. 

(Impianti sportivi scolastici) 

Le palestre, le aree di gioco e gli impianti 
sportivi scolastici, compatibilmente con le 
esigenze dell'attività didattica, devono esse­
re posti a disposizione della comunità locale 
ed in particolare delle associazioni sportive. 
La temporanea concessione è disposta dal 
comune e dalla provincia, secondo le norme 
di cui all'articolo 12 della legge 4 agosto 
1977, n. 517. 

Tutti gli oneri relativi alla manutenzione, 
alla custodia ed all'esercizio degli impianti 
e delle attrezzature sportive delle scuole per 
consentirne la fruibilità da parte della co­
munità locale, e in particolare delle associa­
zioni sportive, sono a carico dell'ente locale, 
quali spese obbligatorie. 

Art. 62. 

(Impianti sportivi delle università) 

Gli impianti sportivi delle università e 
degli istituti di istruzione universtaria, sono 
aperti alla comunità locale sulla base di 
apposite convenzioni, sentito il comitato di 
cui all'articolo 1 della legge 28 giugno 1977, 
n. 394. 
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CAPO II 

INTERVENTI DELLO STATO PER L'INCREMENTO 
E LA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI 

Art. 63. 

(Forme di interventi 
per gli impianti sportivi) 

Per il raggiungimento degli obiettivi sta­
biliti dal programma quinquennale nazio­
nale in materia di impianti sportivi, ferme 
restando le eventuali assegnazioni previste 
da altre leggi, lo Stato assegna fondi spe­
ciali alle Regioni e alle province autonome: 

a) per la costruzione, l'ampliamento, il 
riattamento, l'acquisto e l'attrezzatura di 
impianti sportivi; 

b) per la concessione di contributi a 
comuni ed a consorzi di comuni per la 
manutenzione di impianti sportivi di loro 
proprietà. 

Art. 64. 

(Fondo speciale per la costruzione 
degli impianti sportivi) 

Il Presidente del Consiglio dei ministri, 
sentito il Consiglio nazionale dello sport, 
provvede con proprio decreto alla riparti­
zione dello stanziamento previsto dal piano 
nazionale annuale per gli interventi di cui 
all'articolo 63, lettera a), con l'indicazione 
dell'entità del fondo speciale assegnato a 
ciascuna Regione e provincia autonoma e 
dei criteri per la formazione del programma 
di cui al terzo comma del presente articolo. 

La ripartizione viene effettuata per il 
50 per cento dello stanziamento in relazione 
alla popolazione residente fino ai 19 anni, 
calcolata in base all'ultimo censimento ge­
nerale della popolazione, e per il 50 per 
cento in ragione inversamente proporzio­
nale al reddito medio pro capite della po­
polazione residente. 

Le Regioni e le province autonome, entro 
novanta giorni dalla comunicazione della 
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somma a disposizione, sulla base delle ri­
chieste dei comuni, approvano il program­
ma degli interventi e lo comunicano alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Segre­
tariato generale dello sport. 

Le Regioni a statuto ordinario, ai sensi 
dell'articolo 56, secondo comma, lettera b), 
del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, si avvalgono della 
consulenza tecnica del CONI. 

Entro venti giorni dalla data di comu­
nicazione del programma, il Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro del tesoro, provvede all'attribu­
zione a ciascuna Regione e provincia auto­
noma delle somme iscritte nel fondo spe­
ciale, che sarà iscritto in apposito capito­
lo di bilancio. 

Alla realizzazione delle opere provvedono 
i comuni. 

Le Regioni e le province autonome de­
vono dare comunicazione alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri degli eventuali inter­
venti integrativi con propri finanziamenti. 

Art. 65. 

(Fondo speciale per la manutenzione 
degli impianti sportivi) 

Il Presidente del Consiglio dei ministri, 
sentito il Consiglio nazionale dello sport, 
provvede con decreto alla ripartizione dello 
stanziamento previsto dal piano nazionale 
annuale per gli interventi di cui all'artico­
lo 63, lettera b), con l'indicazione della en­
tità del fondo speciale assegnato a ciascuna 
regione e provincia autonoma e dei criteri 
per la formazione del programma di cui al 
terzo comma del presente articolo. 

La ripartizione viene effettuata con le mo­
dalità di cui al secondo comma dell'artico­
lo 64. 

Le regioni e le province autonome, entro 
novanta giorni dalla comunicazione della 
somma a disposizione, sulla base delle ri­
chieste degli Enti locali territoriali, appro­
vano il programma degli interventi e lo co­
municano alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

Entro venti giorni dalla data di comunica­
zione del programma, il Presidente del Con-
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siglio dei ministri, di concerto con il Mini­
stro del tesoro, provvede alla attribuzione 
a ciascuna regione e provincia autonoma del 
fondo speciale, che sarà iscritto in apposito 
capitolo di bilancio. 

Le regioni e le province autonome devono 
dare comunicazione alla Presidenza del Con­
siglio dei ministri degli eventuali interventi 
integrativi con propri finanziamenti. 

Art. 66. 

(Norme urbanistiche) 

Le aree necessarie per la esecuzione da 
parte dei comuni di opere di edilizia spor­
tiva, fatta eccezione per quelle relative alla 
edilizia scolastica per le quali si applicano 
le disposizioni di legge vigenti, sono pre­
scelte secondo le previsioni degli strumenti 
urbanistici approvati o adottati. 

La individuazione delle aree in zone gene­
ricamente destinate dagli strumenti pubbli­
ci a servizi pubblici o ad attrezzature di in­
teresse sociale, ovvero la scelta di aree non 
conforme, per sopravvenuta inidoneità di 
quelle già indicate, alle previsioni degli stru­
menti urbanistici, ovvero in comuni sprov­
visti di ogni strumento urbanistico, sono di­
sposte con deliberazione del Consiglio co­
munale, previo parere di una commissione 
composta dall'ingegnere capo dell'Ufficio del 
genio civile, dal medico provinciale, dal pre­
sidente del Comitato provinciale del CONI, 
dal sindaco, che la presiede, o da loro dele­
gati. Tale deliberazione viene adottata dal 
Comune entro trenta giorni dalla data del 
parere della Commissione. 

Nel caso di scelta di aree non conforme 
alle previsioni degli strumenti urbanistici, 
la deliberazione costituisce, in deroga alle 
norme vigenti, variante al piano regolatore 
od agli altri strumenti urbanistici, a norma 
della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e succes­
sive modificazioni ed integrazioni. 

Nel caso di scelta di aree in comuni sprov­
visti di ogni strumento urbanistico, il Pre­
sidente delal Giunta regionale emette il for­
male provvedimento di vincolo, che deve 
essere notificato ai proprietari interessati a 
cura del comune e cessa di avere effetto 
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dopo due anni dalla notifica, salvo proroga 
da concedersi di anno in anno fino al limite 
massimo di tre anni. 

Il decreto di vincolo equivale a dichiara­
zione di pubblica utilità. I relativi lavori, 
con l'approvazione del progetto, si intendo­
no dichiarati urgenti ed indifferibili a tutti 
gli effetti di legge. 

Art. 67. 

(Impianti sportivi di quartiere) 

I programmi pubblici di edilizia residen­
ziale sovvenzionata devono assicurare il 
contemporaneo finanziamento degli inter­
venti di edilizia abitativa e degli impianti 
sportivi di quartiere al servizio degli inse­
diamenti. 

A tal fine, una quota non inferiore al 3 
per cento dell'importo complessivo dei pro­
grammi suddetti è destinata alla costruzio­
ne, al riattamento, all'ampliamento e al mi­
glioramento di impianti ed attrezzature 
sportive di esercizio, soprattutto a carattere 
polivalente. 

Le Regioni, per le finalità di cui al pre­
sente articolo, provvedono in particolare a: 

a) riservare, nella formazione dei pro­
grammi di cui al primo comma, la quota 
da destinare agli impianti sportivi, e a ri­
partire i finanziamenti, includendovi anche 
eventuali stanziamenti integrativi disposti 
da loro stesse; 

b) emanare le norme per l'attuazione 
degli interventi. 

Nella progettazione degli impianti e delle 
attrezzature, di cui al presente articolo, si 
dovrà tener conto delle relazioni funzionali 
con le scuole e gli istituti di istruzione e con 
le altre infrastrutture sociali. In particolare: 

a) gli impianti sportivi saranno localiz­
zati in modo tale da rendere il più agevole 
possibile la fruibilità da parte degli utenti 
e disposti in modo da realizzare un sistema 
continuo di verde libero ed attrezzato; 

b) le dimensioni delle aree relative agli 
impianti sportivi dovranno essere calcolate, 
tenendo presenti il valore minimo di metri 
quadrati 5 per abitante. 
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TITOLO VIII 

CREDITO SPORTIVO 

Art. 68. 
(Estensione del credito sportivo e garanzie) 

Il secondo ed il terzo comma dell'artico­
lo 3 della legge 24 dicembre 1957, n. 1295, 
e successive modifiche ed integrazioni, sono 
sostituiti dai seguenti: 

« Il credito viene esercitato, altresì, nelle 
forme, con le modalità e per le finalità di 
cui al precedente comma, a favore delle Fe­
derazioni sportive nazionali riconosciute dal 
CONI, degli Enti di promozione sportiva ri­
conosciuti con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, delle associazioni 
sportive senza fine di lucro aventi persona­
lità giuridica, nonché a favore di ogni altro 
ente morale che persegua, in conformità 
della normativa che lo concerne, e sia pure 
indirettamente, finalità sportive senza fine 
di lucro. 

I mutui saranno garantiti con delegazio­
ni di pagamento su cespiti delegabili di spet­
tanza degli enti richiedenti o con la cessione 
di contributi pluriennali accordati dalle Re­
gioni. 

L'Istituto potrà concedere mutui anche 
con l'acquisizione di idonee garanzie reali, 
mobiliari e immobiliari, personali e fidejus-
sorie, da stabilirsi caso per caso dal consi­
glio di amministrazione, ovvero di garanzie 
sia dirette sia sussidiarie sotto forma di fi-
dejussione previste da leggi regionali, pur­
ché gli impegni trovino la necessaria coper­
tura in una regolare iscrizione in bilancio 
ai sensi delle norme sulla contabilità pub­
blica. 

Gli onorari notarili riguardanti gli atti e 
i contratti relativi ai mutui di cui al pre­
sente articolo sono ridotti della metà ». 

Art. 69. 
(Emissione di obbligazioni) 

La lettera e) dell'articolo 4 della legge 24 
dicembre 1957, n. 1295, modificata con legge 
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10 maggio 1973, n. 278, è sostituita dalla se­
guente: 

« e) con l'emissione di obbligazioni per 
un importo massimo pari a cinquanta vol­
te quello del patrimonio formato ai sensi del 
precedente articolo 2, da autorizzarsi con de­
creto del Ministro del tesoro, sentito il Co­
mitato interministeriale per il credito ed il 
risparmio ». 

All'articolo 4 citato è aggiunto il seguente 
secondo comma: 

« Le obbligazioni emesse dall'Istituto pos­
sono essere acquisite dalle aziende di credito 
per l'assolvimento degli obblighi in materia 
di investimenti in titoli a reddito fisso ». 

Art. 70. 

(Contributi per mutui agevolati) 

L'articolo 5 della legge 24 dicembre 1957, 
n. 1295, e successive modificazioni ed inte­
grazioni, è sostituito dal seguente: 

« L'Istituto può concedere contributi agli 
interessi sui mutui anche se accordati da 
altre aziende di credito per le finalità della 
presente legge, con le disponibilità di un 
fondo speciale da costituirsi presso l'istitu­
to medesimo e da alimentarsi: 

a) con un'aliquota del 5 per cento del 
gettito complessivo lordo spettante allo Sta­
to dell'imposta unica sui giochi di abilità 
e sui concorsi pronostici, il cui esercizio sia 
riservato al CONI e all'UNIRE a norma del­
l'articolo 6 del decreto legislativo 14 aprile 
1948, n. 496; 

b) con l'importo dei premi colpiti da 
decadenza dei concorsi pronostici il cui 
esercizio sia riservato al CONI e all'UNIRE 
ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 
14 aprile 1948, n. 496. 

Con successivo decreto ministeriale ver­
ranno fissate le modalità di versamento al 
fondo speciale dell'aliquota di imposta e dei 
premi dei concorsi pronostici di cui al pre­
cedente comma ». 
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Art. 71. 

(Preferenze per zone depresse) 

Il primo comma dell'articolo 6 della legge 
24 dicembre 1957, n. 1295, è sostituito dal 
seguente: 

« Tanto i mutui di cui all'articolo 3 quanto 
i contributi di cui all'articolo 5 saranno con­
cessi, con preferenza, agli enti mutuatari siti 
nelle zone depresse carenti di impianti spor­
tivi ». 

Art. 72. 

(Mutui per l'acquisto di immobìli 
da destinare ad impiantì sportivi) 

Le operazioni di credito dell'Istituto per 
il credito sportivo a favore di Enti locali ter­
ritoriali possono essere effettuate anche per 
l'acquisto di immobili da destinare ad im­
pianti sportivi, nonché, entro il limite del 30 
per cento del costo totale dell'opera, per la 
acquisizione delle aree occorrenti per la rea­
lizzazione delle opere. 

Art. 73. 

(Convenzioni tra Enti territoriali ed Enti 
sportivi per la costruzione di impianti 

sportivi) 

I comuni ed i consorzi fra enti locali ter­
ritoriali possono associarsi agli enti sportivi 
di cui al secondo comma dell'articolo 3 della 
legge 24 dicembre 1957, n. 1295, come so­
stituito dall'articolo 68 della presente legge, 
e impiegare a tal fine i mutui ad essi conces­
si dall'Istituto per il credito sportivo. 

Ai fini della tutela dell'interesse pubbli­
co, le condizioni alle quali il comune e il Con­
sorzio fra enti locali territoriali si associa, 
saranno contenute in apposita convenzione 
da stipularsi tra l'ente locale e l'ente spor­
tivo. In detta convenzione devono essere fis-
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sati tutti gli obblighi a carico dell'ente o 
degli enti locali previsti dalle norme che re­
golano la concessione dei mutui. 

Art. 74. 

((Competenza della Presidenza del Consiglio 
dei ministri) 

Sono trasferite alla Presidenza del Consi­
glio dei ministri le funzioni esercitate dal 
Ministero del turismo e dello spettacolo nei 
confronti dell'Istituto per il credito spor­
tivo. 

Art. 75. 

(Consiglio di amministrazione dell'Istituto 
per il credito sportivo) 

Il primo comma dell'articolo 8 della legge 
24 dicembre 1957, n. 1295, è sostituito dai 
seguenti: 

« Il Consiglio di amministrazione dell'Isti­
tuto, al quale compete anche la concessione 
dei contributi di cui all'articolo 5 è com­
posto: 

dal presidente; 
da tre membri designati rispettivamen­

te dal Presidente del Consiglio dei ministri, 
dal Ministro del tesoro e dal Ministro delle 
finanze; 

da due membri designati dalla Giunta 
esecutiva del CONI; 

da due membri designati dalla Banca 
nazionale del lavoro; 

da un membro designato da ciascun 
altro partecipante, purché la sua quota di 
partecipazione non sia inferiore a lire 500 
milioni. 

Qualora vi siano partecipanti che abbiano 
singolarmente conferito quote inferiori al 
suddetto importo, essi avranno diritto a de­
signare un loro rappresentante comune in 
seno al consiglio per ogni 500 milioni di 
lire di quote complessive di partecipazione ». 
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TITOLO IX 
NORME DI CARATTERE FINANZIARIO 

Art. 76. 
(Costituzione del Fondo nazionale dello 

sport) 

È istituito il Fondo nazionale dello sport 
da iscrivere con apposita voce nel bilancio 
dello Stato. 

Il Fondo è costituito: 
a) da una somma non inferiore al gettito 

totale dell'imposta unica, di cui alla legge 
22 dicembre 1951, n. 1379 e successive mo­
dificazioni sui concorsi pronostici di cui al­
l'articolo 6, primo comma, del decreto legi­
slativo 14 aprile 1948, n. 496, e successive 
modificazioni, detratta la somma corrispon­
dente all'aliquota indicata dal primo comma, 
lettera a), dell'articolo 5 della legge 24 di­
cembre 1957, n. 1295, come sostituito ai sen­
si dell'articolo 70 della presente legge; 

b) dal gettito totale delle lotterie con­
nesse a manifestazioni sportive; 

e) dai finanziamenti stabiliti da leggi 
dello Stato. 

Art. 77. 
(Destinazione del Fondo nazionale 

dello sport) 

Il Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con il Ministro del tesoro, sen­
tito il Consiglio nazionale dello sport, prov­
vede alla destinazione delle somme di cui 
all'articolo precedente per il finanziamento 
degli interventi previsti dal piano nazionale 
annuale, nel quadro del programma quin­
quennale nazionale, e in particolare al finan­
ziamento: 

a) dei fondi speciali di cui all'articolo 
64 assegnati alle Regioni e alle province 
autonome per l'incremento ed il migliora­
mento di impianti sportivi; 

b) dei fondi speciali di cui all'articolo 65 
assegnati alle regioni e alle province auto-
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nome per contributi agli Enti locali terri­
toriali per la manutenzione di impianti spor­
tivi; 

e) degli interventi integrativi, di cui al­
l'articolo 13 della presente legge, per l'in­
cremento ed il miglioramento degli impian­
ti sportivi scolastici, per le attrezzature spor­
tive e per lo sviluppo delle attività sportive 
scolastiche; 

d) degli enti di promozione sportiva ri­
conosciuti ai sensi della presente legge, ai 
quali deve essere destinato almeno il 5 per 
cento delle somme complessive stanziate nel 
Fondo. 

Art. 78. 

(Oneri per la costruzione di impianti spor­
tivi, deducibili dal reddito complessivo di 

imprenditori, di società e di enti) 

Le somme impiegate per la costruzione 
di impianti sportivi di esercizio dagli im­
prenditori, dalle società e dagli enti pub­
blici soggetti all'obbligo della iscrizione nel 
registro delle imprese ai sensi delle dispo­
sizioni vigenti, costituiscono oneri deduci­
bili dal reddito complessivo agli effetti del­
l'imposta sul reddito delle persone fisiche 
e dell'imposta sul reddito delle persone giu­
ridiche, purché gli impianti siano gestiti, 
senza alcuno scopo di lucro, da organismi 
formati a maggioranza dai rappresentanti 
dei lavoratori e siano aperti ai lavoratori 
medesimi e alle loro famiglie, nonché alle 
associazioni sportive scolastiche o alle asso­
ciazioni sportive dilettantistiche. 

La disposizione, di cui al comma prece­
dente, si applica anche per l'acquisto di im­
mobili destinati ad impianti sportivi. 

Nel caso di cambiamento totale o parzia­
le, della originaria destinazione delle ope­
re, le somme riconosciute come oneri dedu­
cibili o, se maggiore, il valore dei beni, con­
correranno a formare il reddito dell'eserci­
zio nel corso del quale ha avuto luogo il cam­
biamento di destinazione. 



Atti Parlamentari -— 63 — Senato delta Repubblica — 1360 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

NORME FINALI E TRANSITORIE 

Art. 79. 
(Facoltà di educazione fisica e sport) 

Nell'elenco delle facoltà che possono esse­
re costituite presso ciascuna Università o 
Istituto superiore, di cui all'articolo 20 del 
testo unico delle leggi sull'istruzione supe­
riore approvato con regio decreto 31 agosto 
1933, n. 1592, e successive modificazioni ed 
integrazioni, è inserita la facoltà di educa­
zione fisica e sport. 

All'elenco delle lauree e dei diplomi, di cui 
alla tabella n. 1 annessa al regio decreto 30 
settembre 1938, n. 1652, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni, è aggiunta la laurea 
in educazione fisica e sport. 

Con legge dello Stato verranno stabiliti i 
titoli di ammissione, la durata e l'ordina­
mento del corso di laurea in educazione fi­
sica e sport. 

Art. 80. 
(Prima costituzione 

del Consiglio nazionale dello sport) 

Qualora entro due mesi dalla data di en­
trata in vigore della presente legge le am­
ministrazioni, gli enti ed organizzazioni di 
cui all'articolo 6, non abbiano fatto perve­
nire tutte le designazioni, il Presidente del 
Consiglio dei ministri procede egualmente 
alla nomina dei membri del Consiglio na­
zionale dello sport già designati, i quali si 
riuniscono entro un mese per l'insediamen­
to del Consiglio e per iniziare ad esercitare 
le proprie funzioni. 

Art. 81. 
(Regolamento interno del CONI 

e primo Congresso olimpico nazionale) 

Per la prima applicazione della presente 
legge, entro tre mesi dalla sua entrata in vi­
gore, il Consiglio nazionale del CONI in cari­
ca provvede alla deliberazione del regola­
mento organizzativo interno, in armonia con 
le norme previste dalla presente legge. 
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In particolare il regolamento deve conte­

nere norme relative alle modalità di deter­

minare le rappresentanze al Congresso olim­

pico nazionale, la funzionalità del Consiglio 
nazionale, della giunta esecutiva e degli or­

gani periferici ed il riconoscimento delle Fe­

derazioni sportive nazionali. 
Il regolamento è trasmesso per l'approva­

zione alla Presidenza del Consiglio dei mi­

nistri — Segretariato generale per lo sport 
— entro dieci giorni dalla deliberazione. 

Esso è approvato con decreto del Presi­

dente del Consiglio dei ministri entro trenta 
giorni dalla data in cui risulta pervenuta. 

Trascorso il termine di trenta giorni sen­

za che sia stato emanato il decreto di ap­

provazione, il regolamento si intende ap­

provato. 
Il regolamento ha vigore fino alla data 

in cui il Consiglio nazionale del CONI elet­

to a norma della presente legge, su propo­

sta della giunta esecutiva, delibera il rego­

lamento definitivo, che è approvato dal Pre­

sidente del Consiglio dei ministri con la pro­

cedura di cui ai commi precedenti. 
Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 

presente legge deve essere convocato il 
primo Congresso nazionale olimpico. 

Art. 82. 
(Adeguamento costitutivo e normativo 

delle FSN) 

Le Federazioni sportive nazionali entro 
tre mesi dalla emanazione del regolamento 
provvisorio di cui all'articolo precedente 
devono provvedere al compimento degli 
atti necessari per il loro adeguamento co­

stitutivo e normativo alle disposizioni della 
presente legge. 

Art. 83. 
(Trasferimento di funzioni alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri e abrogazione 

della legge 16 febbraio 1942, n. 426) 

La legge 16 febbraio 1942, n. 426, è abro­

gata. 
Alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

sono trasferite le funzioni esercitate dal Mi­

nistro del turismo e dello spettacolo a nor­

ma della legge 31 luglio 1959, n. 617. 


